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1. METODOLOGIA ADOTTATA PER LA REDAZIONE DEL 
BILANCIO SOCIALE 
 

Il Bilancio sociale di ASSO.VO.CE. ETS è l’esito di un processo con il quale l’Ente rende conto delle 
scelte, delle attività, dei risultati e dell’impiego di risorse, in modo da consentire ai diversi interlocutori 
di conoscere e formulare una valutazione consapevole su come interpreta e realizza la sua missione 
sociale. Il periodo di riferimento della rendicontazione è l’anno 2025, dal 1° gennaio al 31 dicembre, che 
coincide con il periodo del bilancio d’esercizio. 

Il bilancio sociale è redatto secondo le linee guida adottate con Decreto del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche sociali del 4 luglio 2019. 

Il documento si conforma ai principi di redazione del bilancio sociale indicati nelle Linee Guida: 
rilevanza, completezza, trasparenza, neutralità, competenza di periodo, comparabilità, chiarezza, 
veridicità e verificabilità, attendibilità e autonomia delle terze parti. 

Il Bilancio Sociale rendiconta tutta l’attività dell’Ente, con riferimento a quelle svolte nell’esercizio delle 
funzioni previste dall’art. 63 del Codice del Terzo Settore per i Centri di servizio per il Volontariato. 

Questo documento accompagna e completa, senza sostituirlo, il bilancio economico. 

Si struttura in 8 sezioni: Metodologia adottata per la redazione del bilancio sociale, Informazioni generali 
sull’Ente; Struttura, governo e amministrazione; Persone che operano per l’ente; Obiettivi e attività; 
Situazione economico-finanziaria; Altre informazioni; Monitoraggio svolto dall’Organo di controllo. 

Il bilancio sociale è stato approvato dal Comitato Direttivo del 26 Marzo 2026, e dall’Assemblea dei Soci 
del 28 Aprile 2026. 

Per l’elaborazione del Bilancio sociale è stato attivato un gruppo di lavoro che ha coinvolto tutta la 
struttura operativa del Centro. 

Per la raccolta e la registrazione dei dati delle attività, l’Ente si è dotato di procedure di monitoraggio e 
di un sistema informativo interno, supportato dal software ‘Gestionale CSV’. 

Il documento è disponibile nella sezione Bilanci del sito istituzionale del CSV e sul sito di CSVnet dove 
sono visionabili i bilanci di tutti i Centri di Servizio per il Volontariato. 
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2. INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE 
2.1 L’IDENTITÀ DELL’ORGANIZZAZIONE 
L’Associazione per il Volontariato Casertano ETS (in sigla ASSO.VO.CE. ETS) è un Ente del Terzo Settore 
iscritto nel Registro Unico Nazionale degli Enti di Terzo Settore (RUNTS). È composta in maggioranza da 
Organizzazioni di Volontariato (OdV) nonché da Associazioni di Promozione Sociale (APS) ed altri Enti 
del Terzo Settore (altri ETS). 

Persegue, senza scopo di lucro, finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale mediante lo 
svolgimento di attività di interesse generale di cui all’art. 5 del (D.lgs. 117/2017) Codice del terzo 
settore (CTS). 

ASSO.VO.CE. ETS svolge funzioni e compiti di Centro di Servizio per il Volontariato (CSV) per l’ambito 
territoriale della provincia di Caserta ed è iscritta dal 1° gennaio 2023, nell’elenco nazionale (n. 45) dei 
CSV istituito presso l’Organismo nazionale di controllo (ONC), ai sensi dell’art. 64, comma 5, lett. j) del 
CTS 117. 

I CENTRI DI SERVIZIO PER IL VOLONTARIATO 
I Centri di Servizio per il Volontariato, in base al Codice del Terzo Settore (D. Lgs. 117/2017), sono Enti 
del Terzo Settore che hanno il compito di organizzare, gestire ed erogare servizi di supporto tecnico, 
formativo ed informativo per promuovere e rafforzare la presenza ed il ruolo dei volontari in tutti gli 
Enti del Terzo Settore, con particolare riguardo alle organizzazioni di Volontariato. I CSV sono 
finanziati attraverso il FUN, un fondo alimentato dai contributi annuali delle fondazioni di origine 
bancaria e, in parte, anche dal Governo attraverso un credito di imposta riconosciuto alle fondazioni 
stesse. 
 

 

ASSO.VO.CE. ETS 
Nome dell’organizzazione Associazione per il Volontariato Casertano ETS (ASSO.VO.CE. ETS) 
Codice Fiscale 93053130618 
Partita Iva 04409880616  
Forma giuridica Ente del Terzo settore con personalità giuridica 
Iscrizione al RUNTS decreto 498 del 05/05/2022 rep.n. 30090 
Accreditamento CSV - ambito territoriale Caserta Numero 45 Elenco Nazionale dei Centri di 
Servizio per il Volontariato, Istituito dall’O.N.C.  
Sede Legale/Sede centrale Via Galileo Galilei, 2/A – 81100 Caserta (CE) 
Altre sedi operative  
• Sportello dell’Agro Aversano e del Litorale Domitio 

Via Ten. Grassi, 71 (2° Piano) – 81036 San Cipriano d’Aversa (CE) 
• Sportello della Valle di Suessola  

Via La Rosa, 47 (2° Piano) – 81024 Maddaloni (CE) 
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2.2 LA STORIA 
• 2004 – Ad aprile viene costituita ASSO.VO.CE., associazione di associazioni composta da soci con 

la maggioranza di ODV, presieduta da Gennaro Castaldi. 
• 2005 – ASSO.VO.CE. diventa Ente gestore del CSV della provincia di Caserta. 
• 2006 – Apre la prima sede a Caserta, il Centro diventa pienamente operativo. 
• 2007 – Si inaugurano gli sportelli territoriali dell’Agro aversano, ubicato a Casal di Principe, e della 

Valle Suessola, ubicato a S. Maria a Vico. 
• 2013 – ASSO.VO.CE. si accredita come ente di terza classe per la realizzazione di progetti di Servizio 

Civile. 
• 2014 – La sede centrale viene trasferita presso i locali della stazione impresenziata di Maddaloni 

Inferiore, in comodato gratuito grazie al protocollo nazionale “Volontariato in stazione” di CSVnet-
RFI. 

• 2016 – Gennaro Castaldi, dopo 12 anni, passa il testimone Camillo Cantelli, che viene eletto 
Presidente 

• 2017 – Lo sportello territoriale dell’Agro Aversano si trasferisce presso i locali della stazione 
impresenziata di Albanova, in comodato gratuito grazie al protocollo nazionale CSVnet-RFI. 

• 2018 – ASSO.VO.CE. ETS è il primo CSV in Italia accreditato al Servizio Civile Universale. 
• 2019 – Elena Pera viene eletta Presidente 

o Lo sportello territoriale della Valle di Suessola si trasferisce ad Arienzo presso i locali l’ex 
Monte dei Pegni, concessi in comodato d’uso gratuito dall’ASL Caserta in accordo col 
Comune di Arienzo. ASSO.VO.CE. ETS, in risposta alla manifestazione di interesse, emanata 
dall’ONC si candida per l’accreditamento come CSV dell’ambito territoriale di Caserta, 
secondo le nuove norme previste dal Codice del Terzo Settore. 

• 2020 – Il CSV garantisce la continuità dei servizi, a fronte dell’emergenza Covid-19, accelerando il 
processo di digitalizzazione nell’erogazione dei servizi. 

• 2021 – La sede centrale del CSV ASSO.VO.CE. ETS torna nel capoluogo di provincia, a Caserta. 
• 2022 – ASSO.VO.CE. ETS è iscritta al RUNTS con decreto 498 del 05/05/2022 rep.n. 30090. È 

accreditata come Centro di servizi per il Volontariato per l’ambito territoriale afferente alla 
Provincia di Caserta della Regione Campania ed iscritta al n°45 dell’Elenco nazionale dei Centri 
di Servizio per il Volontariato, con delibera del Cda della Fondazione ONC del 21 dicembre 2022 

• 2024 – ASSO.VO.CE. ETS compie venti anni di attività, rinnova il proprio impegno sul tema dei beni 
comuni, valorizza il Volontariato giovanile attraverso la campagna di comunicazione “Storie di 
Giovani Volontari” 

 

2.3 LA MISSIONE 
ASSO.VO.CE. ETS nasce per rafforzare la cultura della solidarietà, il bene comune e la partecipazione 
nella risposta ai bisogni della comunità tramite lo sviluppo del Volontariato in tutte le sue forme e della 
cittadinanza attiva. 

L’Associazione promuove, sostiene e qualifica i volontari negli Enti del Terzo Settore con particolare 
riguardo alle Organizzazioni di Volontariato, attraverso servizi, progetti e azioni che contribuiscono al 
cambiamento sociale nell’interesse generale della comunità nel territorio della provincia di Caserta. 

L’Associazione collabora con gli altri CSV anche tramite CSVnet, la rete nazionale dei CSV alla quale 
appartiene, e promuove il lavoro di rete tra i diversi soggetti pubblici e privati del territorio. 
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PRINCIPI PER LA REALIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ E DEI SERVIZI 
Nella realizzazione delle attività e dei servizi, ASSO.VO.CE. ETS si conforma ai principi indicati dall’art. 
63. c.3 del CTS: 

Principio di qualità: i servizi sono erogati in modo da assicurare la migliore qualità possibile, 
considerate le risorse a disposizione. Tutti i servizi sono sottoposti ad un continuo monitoraggio 
facilitato dall’utilizzo del Gestionale CSV Caserta nel quale vengono registrati ed archiviati i dati relativi 
ai servizi erogati. Notevole importanza riveste l’autovalutazione condotta per mezzo di costanti riunioni 
dello staff al fine di monitorare che le attività siano compiute nel rispetto della normativa di settore, dei 
regolamenti e procedure interne. Il personale viene costantemente formato e aggiornato per garantire 
adeguate competenze e qualità di intervento. 

Principio di economicità: i servizi sono strutturati ed erogati al minor costo possibile in relazione al 
principio di qualità. Per l’acquisizione a titolo oneroso di beni, servizi e prestazioni il CSV segue criteri di 
qualità, economicità e trasparenza secondo procedure definite da un Regolamento per la gestione delle 
spese. Gestisce le proprie attività ed eroga i servizi oltre che nella sede legale, in sedi ricevute in 
comodato d’uso gratuito che vengono anche messe a disposizione dei volontari per la realizzazione di 
eventi, incontri, workshop ed iniziative istituzionali. 

Principio di territorialità e prossimità: il CSV è articolato sul territorio attraverso la sede centrale nel 
capoluogo di provincia e sportelli decentrati nei territori dell’Agro Aversano e della Valle di Suessola. 
Accanto alla presenza in loco adotta soluzioni organizzative che consentano l’accessibilità e fruibilità 
dei servizi al Volontariato casertano a prescindere dalla collocazione geografica. A tal fine utilizza 
specifici supporti tecnologici come piattaforme per videoconferenze e consulenze, consolle per 
formazione a distanza, Piattaforma Moodle(Spazio FAD) per i servizi di formazione e per l’organizzazione 
e la gestione da remoto di tutte le attività realizzate in rete con le associazioni. 

Principio di universalità: il CSV garantisce ai propri utenti parità di accesso e non opera discriminazioni 
tra soci e non soci. Organizza i propri servizi, anche attraverso l’utilizzo di modalità di erogazione a 
distanza, in modo da raggiungere il maggior numero possibile di beneficiari, compatibilmente alle 
risorse disponibili. I servizi sono erogati in favore dei volontari degli ETS aventi sede legale ed operatività 
nella provincia di Caserta salvo per specifiche attività, realizzate con l’apporto degli altri CSV, aperte 
anche ai volontari operativi nelle altre province campane. 

Principio di integrazione: Il CSV di Caserta aderisce alla rete di CSVnet, partecipa agli incontri e gruppi 
di lavoro per sviluppare e condividere competenze verso la costruzione di una visione comune del 
sistema CSV; partecipa alle community dei consulenti, comunicatori, formazione, Servizio Civile 
Universale per connettere saperi, progetti e azioni; utilizza il software gestionale “Gestionale CSV”  e 
per la rendicontazione economica “Sic et Simpliciter” messi a disposizione da CSVnet; aderisce al 
progetto nazionale Verif!co in qualità di CSV Informatore. Nel 2013 ha recepito la convenzione progetto 
“Volontariato in Stazione”, promosso da CSVnet e RFI (Rete Ferrovie Italiane) che ha consentito di 
ricevere in comodato d’uso gratuito due sedi presso le stazioni impresenziate di Albanova e Maddaloni 
inferiore, messe a disposizione anche degli ETS della provincia di Caserta. Il CSV Caserta collabora 
attivamente con i 4 CSV attivi nella Regione Campania e con numerosi CSV d’Italia in particolare 
nell’ambito del Servizio Civile Universale e sul tema dei beni comuni. 

Principio di pubblicità e trasparenza: l’offerta dei servizi è resa nota alla platea dei propri destinatari 
attraverso il sito web, i canali social, materiale informativo dedicato e la Carta dei servizi che contiene 
le caratteristiche, le modalità di erogazione ed eventuali criteri di accesso. L’Ente, inoltre, adotta misure 
dirette a favorire la trasparenza e la pubblicità dei propri atti all’esterno mediante la sezione, sul proprio 
sito istituzionale, “Trasparenza e bilanci”.  
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2.4 LE ATTIVITÀ STATUTARIE 
ASSO.VO.CE. ETS persegue, senza scopo di lucro, finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. 

Svolge, in via principale, le attività di interesse generale così come individuate dalle lettere d), h), i), 
m), v) e z) dell’art. 5, comma 1, del CTS: 

d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della Legge 28 marzo 2003 n. 53, e 
successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa; 

h) ricerca scientifica di particolare interesse sociale; 

i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse 
attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del Volontariato e delle 
attività di interesse generale di cui all’art. 5 del CTS; 

m) servizi strumentali ad Enti del Terzo Settore resi da enti composti in misura non inferiore al settanta 
percento (70%) da Enti del Terzo Settore; 

v) promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della non violenza e della difesa non 
armata. 

z) riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla criminalità organizzata. 

 

In qualità di Centro di Servizi per il Volontariato, ASSO.VO.CE. ETS ha il compito di organizzare, gestire 
ed erogare servizi di supporto tecnico, formativo ed informativo per promuovere e rafforzare la presenza 
ed il ruolo dei volontari negli enti del Terzo settore, con particolare riguardo alle organizzazioni di 
Volontariato. In particolare: 

A. Servizi di promozione, orientamento e animazione territoriale, finalizzati a dare visibilità ai 
valori del Volontariato ed all’impatto sociale dell’azione volontaria nella comunità locale, a 
promuovere la crescita della cultura della solidarietà e della cittadinanza attiva in particolare 
tra i giovani e nelle scuole, istituti di istruzione, di formazione ed università, facilitando l’incontro 
degli Enti del Terzo Settore con i cittadini interessati a svolgere attività di Volontariato, nonché 
con gli enti di natura pubblica e privata interessati a promuovere il Volontariato; 

B. Servizi di formazione, finalizzati a qualificare i volontari o coloro che aspirino ad esserlo, 
acquisendo maggiore consapevolezza dell’identità e del ruolo del volontario e maggiori 
competenze trasversali, progettuali, organizzative a fronte dei bisogni della propria 
organizzazione e della comunità di riferimento; 

C. Servizi di consulenza, assistenza qualificata ed accompagnamento, finalizzati a rafforzare 
competenze e tutele dei volontari negli ambiti giuridico, fiscale, assicurativo, del lavoro, 
progettuale, gestionale, organizzativo, della rendicontazione economico-sociale, della ricerca 
fondi, dell’accesso al credito, nonché strumenti per il riconoscimento e la valorizzazione delle 
competenze acquisite dai volontari medesimi; 

D. Servizi di informazione e comunicazione, finalizzati a incrementare la qualità e la quantità di 
informazioni utili al Volontariato, a supportare la promozione delle iniziative di Volontariato, a 
sostenere il lavoro di rete degli Enti del Terzo Settore tra loro e con gli altri soggetti della comunità 
locale per la cura dei beni comuni, ad accreditare il Volontariato come interlocutore autorevole 
e competente; 

E. Servizi di ricerca e documentazione, finalizzati a mettere a disposizione banche dati e 
conoscenze sul mondo del Volontariato e del Terzo Settore in ambito nazionale, comunitario e 
internazionale; 
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F. Servizi di supporto tecnico-logistico, finalizzati a facilitare o promuovere l’operatività dei 
volontari, attraverso la messa a disposizione temporanea di spazi, strumenti ed attrezzature. 
 

2.5 COLLEGAMENTO CON ALTRI ENTI 
ASSO.VO.CE. ETS sin dalla sua costituzione collabora con una pluralità di enti e reti nell’ottica di 
rafforzare i percorsi attivati per il raggiungimento delle finalità istituzionali. 

• CSVnet 
• CSV della Campania 
• Altri CSV d’Italia 
• Altri ETS 
• Reti associative 
• Forum Terzo Settore  
• Istituzioni di livello nazionale, regionale e locale 
• Azienda sanitaria locale 
• Ordini professionali 
• Scuole, istituti di istruzione e di formazione, Università 
• Dipartimento per le politiche giovanili e il Servizio Civile Universale 
 

2.6 IL CONTESTO DI RIFERIMENTO 
Il territorio della provincia di Caserta è costituito da 104 comuni distribuiti su di una superficie di 2.650 
kmq e conta una popolazione di oltre 900 mila abitanti (908.451 secondo i dati Istat riferiti al 2025). Ma 

va segnalata un’importante presenza di non regolarizzati: il solo comune di Castel Volturno ha infatti stimato 

tra 15.000 e 20.000 i non regolarizzati sul proprio territorio. 

L’ambivalente conformazione territoriale e paesaggistica che degrada dal montano nord-est fino alla 
pianura agro aversana e al litorale Domitio a sud-ovest, sottolinea un’opposta struttura fisica e segna 
una differente presenza antropica anche in termini di insediamento urbano.  
I sistemi urbani del territorio hanno conosciuto nel corso dell’ultimo quarantennio un’impetuosa 
espansione solo in pianura: le aree urbanizzate nel centro-sud provinciale hanno vissuto un incremento 
territoriale con picchi del 300%. L’incredibile dilatazione urbana e infrastrutturale degli ultimi 
quarant’anni, se da un lato ha favorito uno spiccato attivismo del mercato edilizio, dall’altro ha inseguito 
un consumo del suolo squilibrato e incurante delle millenarie vocazioni agricole e rurali, incentivando 
in gran parte una frammentazione del territorio provinciale con evidente e progressivo scadimento di 
risorse e valori ambientali, storici, estetici e paesaggistici. 
Quasi tre quarti della popolazione risulta oggi insediata negli ambiti stretti attorno le città di Caserta e 
Aversa, dove la densità abitativa tocca quote altissime, rispettivamente di 1.361 ab/kmq (rispetto a una 
media regionale di 341 ab/kmq) e addirittura 5.629 ab/kmq (22esimo posto tra le città italiane con 
maggiore densità abitativa nel 2022 secondo i dati Istat). Così, in appena un terzo della superficie 
territoriale provinciale vivono oltre tre quarti degli abitanti. 
L’analisi dal punto di vista paesaggistico e demografico, dipinge un territorio caratterizzato da due realtà 
territoriali decisamente differenziate, se non opposte: una zona pianeggiante che si estende sull’asse 
sud-occidentale come area urbana diffusa e densamente popolata, costituita da numerosi comuni di 
medie dimensioni stretti attorno i poli di Caserta e Aversa e, in parte, sull’area costiera; la zona orientale 
e settentrionale del territorio provinciale testimonia invece un’area segmentata da piccolissimi centri 
urbani, distanti tra loro e dispersi su un territorio montano dove la presenza umana si è mantenuta su 
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livelli moderati, pienamente in linea con la conformazione originale del territorio.  
Il contesto sociale pur presentando risultati di partenza socioeconomici preoccupanti, si connota per 
un’interessante, variegata ed operosa presenza del Terzo Settore. In provincia di Caserta vive, lavora e 
produce aggregazione sociale, un Volontariato valoroso ed efficace nella sua operatività. Di questo 
Volontariato fa parte a pieno titolo, un’importante percentuale di giovani che ne costituiscono il valore 
aggiunto per l’oggi e la certezza per il futuro di continuità. 

La debolezza del sistema pubblico di welfare nella provincia, con spesa sociale pro-capite tra le più 
basse d’Italia e risorse particolarmente scarse per anziani, disabili e minori, conferma la funzione 
insostituibile del Volontariato, spesso primo presidio di riferimento per le fasce più fragili. 

Al 31 dicembre 2025, erano 1768 Enti del Terzo Settore iscritti al RUNTS con sede in provincia di 
Caserta: 339 iscritti nella sezione delle Organizzazioni di Volontariato (Artt. 32-34 CTS), 746 Associazioni 
di Promozione Sociale (Artt. 35-36 CTS), 501 Imprese Sociali (Art. 40 CTS), 179 Altri ETS, 3 Enti 
Filantropici. 

 

La maggior parte opera con una gestione interna semplice, priva di strutture intermedie di 
management, affrontando sfide organizzative legate alla difficoltà di reclutamento e retention dei 
volontari, soprattutto giovani e alla limitata capacità di progettazione sociale. In questo contesto, i 
percorsi di formazione, supporto gestionale e tecnico dal CSV risultano essenziali per rafforzare la 
capacità organizzativa e garantire la sostenibilità dell’impegno civico. 
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3. STRUTTURA, GOVERNO E AMMINISTRAZIONE 
3.1 LA COMPAGINE SOCIALE 
ASSO.VO.CE. ETS, al 31/12/2025, presenta una base sociale di 50 soci, di cui 36 Organizzazioni di 
Volontariato, 11 Associazioni di Promozione Sociale, 3 altri ETS. 

Come previsto dallo Statuto -come modificato in data 28 giugno 2023- sono ammessi in qualità di soci 
ordinari dell’associazione, tramite un loro rappresentante, le Organizzazioni di Volontariato e gli altri Enti 
del Terzo Settore, esclusi quelli costituiti in una delle forme del libro V del Codice civile, con sede legale 
ed operatività in provincia di Caserta, iscritti al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore. 

Nel caso di richiesta di adesione di reti associative o di associazioni di secondo livello o comunque degli 
enti che costituiscono articolazioni territoriali di una rete associativa e che hanno sede legale nel 
territorio dell’associazione è accettata l’adesione da parte della rete associativa o soggetto apicale in 
rappresentanza della articolazione territoriale. Al fine di evitare qualsivoglia ipotesi di controllo, le reti 
associative o le associazioni di secondo livello che presentano istanza di ammissione non possono 
essere costituite da enti del Terzo settore già presenti nella base associativa di “ASSO.VO.CE. ETS”. 

I criteri e le modalità di ammissione alla compagine sociale sono illustrati nel dettaglio nello Statuto di 
ASSO.VO.CE. ETS e nel Regolamento allo statuto, documenti ai quali si rimanda e che è possibile 
consultare nella sezione “Trasparenza” del sito www.csvassovoce.it 

3.2 IL SISTEMA DI GOVERNO E DI CONTROLLO 
Il CSV ASSO.VO.CE. ETS elegge democraticamente i suoi organi ogni tre anni. Gli organi elettivi sono 
stati rinnovati a marzo 2025. 

Lo Statuto del CSV ASSO.VO.CE. ETS prevede i seguenti organi: 

• Assemblea dei soci 
• Comitato Direttivo 
• Presidente 
• Organo di controllo 
• Collegio dei garanti 
 

L’ASSEMBLEA DEI SOCI 
L’assemblea dei soci è l’organo preposto alla definizione degli indirizzi e degli orientamenti generali 
dell’associazione. All’assemblea, che rappresenta l’organo sovrano dell’associazione, vengono 
demandati, tra gli altri, il compito di approvare il programma annuale e relativo bilancio preventivo, 
approvare il bilancio consuntivo, il bilancio sociale, nonché deliberare su eventuali modifiche statutarie 
e nominare i componenti degli organi dell’associazione. 

L’Assemblea è presieduta dal Presidente, che la convoca almeno due volte l’anno. 

5 assemblee ordinarie  
Più di 300 ore di Volontariato per le riunioni assembleari 
A ciascuna assemblea hanno partecipato in media 38 soci 
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IL COMITATO DIRETTIVO 
Il Comitato Direttivo è l’organo di amministrazione ed esecutivo dell’Associazione, ed è investito dei più 
ampi poteri per la gestione, ordinaria e straordinaria dell’Ente. 

La maggioranza assoluta dei suoi componenti deve appartenere ad Organizzazioni di Volontariato 
socie, che rimangono in carica per 3 anni.  

Ai componenti sono, inoltre, affidate, oltre ai compiti istituzionali statutariamente previsti, di volta in 
volta delle deleghe specifiche.  

14 riunioni del Comitato Direttivo 
Più di 150 ore di Volontariato per le riunioni del Comitato Direttivo  

 

 
**Nel corso del 2025 il numero dei componenti del Comitato Direttivo si è ridotto a 7 unità; a gennaio 2026 si è 
proceduto alla ricomposizione dell’organo, ripristinandone la composizione a 9 membri. 

IL PRESIDENTE 
Il Presidente, eletto dal Comitato Direttivo, è il legale rappresentante dell’Associazione, ha la firma 
sociale sugli atti che impegnano l’Associazione sia nei riguardi dei soci che dei terzi, ed è il responsabile 
generale del buon andamento degli affari sociali. 

Cura, potendo sottoscrivere accordi, le relazioni con Enti, Istituzioni, Imprese Pubbliche e Private ed 
altri organismi al fine di instaurare rapporti di collaborazione a sostegno delle singole iniziative 
dell’Associazione. Adotta in caso di necessità ed urgenza ogni provvedimento opportuno, 
sottoponendolo a ratifica dell’organo competente nella prima seduta utile dalla sua adozione. 

Il Presidente e i componenti del Comitato Direttivo non ricevono alcun emolumento o remunerazione, 
ma solo un rimborso delle spese sostenute in dipendenza della loro carica secondo quanto disciplinato 
dal Regolamento per la gestione delle spese dell’Ente 

 

COMPONENTI DEL COMITATO DIRETTIVO 
AL 31/12/2025* 

COMPONENTI RUOLO 

Vittorio Romano 
(Volontari Interforze e Cittadini ODV) 

Presidente facente funzioni 

Ida Roccasalva  
(Gianluca Sgueglia ODV) 

Vicepresidente 

Giuseppe Rauso 
(Emmepi4ever ODV) 

Consigliere 

Antonio Zacchia 
(SI Teverola ODV) 

Consigliere 

Rosario Laudato  
(Generazione Libera ODV) 

Consigliere 

Marika Pascarella 
(RIVA APS) 

Consigliere 

Gianluca Natale 
(Casale Lab ODV) 

Consigliere 
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ORGANO DI CONTROLLO 
L’Organo di controllo è formato da tre componenti, scelti fra persone iscritte all’Albo dei Revisori legali. 

Il Presidente dell’Organo di controllo è nominato dall’OTC Campania-Molise, l’Organismo territoriale di 
controllo (OTC), ufficio territoriale dell’ONC. 

L’Organo di controllo vigila sull’osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di 
corretta amministrazione; esercita, al superamento dei limiti di cui all’articolo 31, comma 1 del Codice 
del Terzo Settore, la revisione legale dei conti; esercita compiti di monitoraggio dell’osservanza delle 
finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. 

L’organo di controllo è così costituito: 

● Micillo Crescenzo (Presidente) 
● Laudando Pasquale 
● Pontillo Alfredo 
 
Nel corso del 2025, l’Organo di controllo si è riunito 6 volte. 

 

 

 

 

COLLEGIO DEI GARANTI 
Il Collegio dei garanti, composto da tre membri nominati dall’assemblea dei soci, è organo di garanzia 
statutaria, regolamentare e di giurisdizione interna. Si occupa di dirimere eventuali controversie insorte 
tra soci, tra questi e gli organismi dirigenti e fra gli organi sociali; formula un parere al Comitato Direttivo 
sulle domande di ammissione all’associazione; tutela gli utenti dell’Associazione impegnandosi a dare 
risposta ai reclami. 

Il Collegio dei Garanti è così costituito: 

● Migliaccio Nicola (Presidente) 
● Cantelli Luigi 
● Letizia Simone 
 
Nel corso del 2025, il Collegio dei garanti si è riunito 1 volta. 
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3.3 I PORTATORI DI INTERESSE 
I principali stakeholder del CSV ASSO.VO.CE. ETS possono essere raccolti in varie macrocategorie: i 
destinatari delle attività del CSV, gli enti finanziatori e gli organi di controllo, i soggetti che partecipano 
alla gestione del CSV, le risorse umane coinvolte, i soggetti del sistema CSV, i partner territoriali. 
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4. PERSONE CHE OPERANO PER L’ENTE 

 

 

4.1 LA STRUTTURA ORGANIZZATIVA 
L’Ente si avvale di risorse umane volontarie e retribuite, le prime prevalentemente impegnate negli 
organi sociali e le seconde esclusivamente nella struttura tecnica dell’ente. 

Ha sviluppato un modello organizzativo che integra le funzioni della governance con la struttura 
operativa, tramite la definizione di deleghe ai consiglieri su alcuni ambiti strategici e l’istituzione ad hoc 
di commissioni tecnico-politiche, ponendo in capo alla direzione la funzione di raccordo. 

La struttura operativa è organizzata in un livello centrale e due sportelli territoriali finalizzati a garantire 
la diffusione dei servizi e a favorire la partecipazione del Volontariato locale alle attività proposte.  

 

4.2 LE RISORSE UMANE RETRIBUITE 
La struttura tecnica di ASSO.VO.CE. ETS nel 2025 è composta da 7 dipendenti a tempo indeterminato, 
con impegno orario part-time, equiparabili a 5 unità lavorative annue (ULA). 

Il contratto applicato è il CCNL Commercio. Non sono previsti benefit o sistemi di premialità.  
Nel corso dell’anno alcune delle funzioni, compiti e impegni orari del personale sono stati riorganizzati 
per garantire piena operatività di tutte le aree organizzative e proseguire con efficacia nell’attuazione 
della programmazione annuale delle attività. 

Al personale dipendente, per le attività strutturate e continuative, si affiancano in maniera stabile 
consulenti esterni (un amministrativo, un commercialista, un consulente del lavoro, un consulente 

E I E 
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legale, un consulente per il Servizio Civile Universale) Il CSV si avvale, inoltre, della collaborazione di 
professionisti esterni specializzati in determinati ambiti. 

 

DIPENDENTE FUNZIONE LIVELLO ORE SETT. 

Piscitelli Paola Direttore Quadro 40 

De Santis Umberto Referente  
Comunicazione, Progettazione, Ricerca 

II° livello 36 

Arcopinto Marika  
 

Referente  
Promozione 

II° livello 30 

Campagnuolo Pasqualina Referente 
Formazione 

II° livello 18 

Caterino Chiara Referente 
sportello Agro Aversano 

II° livello 30 

Marciano Giuseppa Referente  
sportello Valle di Suessola 

II° livello 30 

Nuzzo Giuseppina 
 

Segretaria III° livello 30 

 

 

4.3 LA FORMAZIONE DEL PERSONALE 
La formazione dei dipendenti è un’importante forma di investimento nella professionalità della struttura 
operativa del CSV ASSO.VO.CE. ETS e dunque nella qualità dei servizi erogati.  

Nel corso del 2025, tutto il personale dipendente ha partecipato ad almeno una iniziativa formativa, per 
un totale di 130 ore. L’acquisizione di conoscenze e di competenze avviene, anche, attraverso la 
partecipazione attiva agli incontri di lavoro con gli altri operatori dei CSV, promossi da CSVnet. 

I temi affrontati: 

● Adempimenti relativi all’iscrizione al Registro Unico degli Enti di Terzo Settore 
● Gestione amministrativa degli ETS  
● Regime e novità fiscali per gli ETS 
● Strumenti per la digitalizzazione del CSV 
● Servizio civile universale 
● Programmazione, monitoraggio e rendicontazione economica e sociale dei CSV 
● Progettazione sociale 
● Sicurezza sul lavoro 

 

4.4 LE RISORSE UMANE VOLONTARIE 
L’Ente, nel corso del 2025, si è avvalso di risorse umane volontarie, che in modo continuativo ne hanno 
supportano l’operato. In particolare, il CSV si è avvalso di volontari che operano all’interno del 
Comitato Direttivo. Inoltre, hanno collaborato con ASSO.VO.CE. ETS, 211 operatori volontari 
impegnati in progetti di Servizio Civile Universale e numerosi volontari hanno contribuito alla 
realizzazione di alcune attività relative all’Area Promozione, Orientamento e Animazione Territoriale. 
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5. OBIETTIVI E ATTIVITÀ 
5.1 I BISOGNI DEL VOLONTARIATO E OBIETTIVI DEL CSV 
Per elaborare una proposta di attività e servizi il più aderente alle esigenze del Volontariato casertano, 
ASSO.VO.CE. ETS, periodicamente, svolge rilevazioni e indagini finalizzate all’emersione e all’analisi dei 
bisogni.  

In risposta agli indirizzi strategici triennali 2025-2027 dell’ONC, ASSO.VO.CE. ETS ha sviluppato un 
complesso e circolare lavoro di ascolto e confronto con i diversi stakeholders territoriali, i volontari degli 
ETS e rappresentanti delle PP.AA. della provincia di Caserta, per definire l’asse strategico triennale “Il 
Volontariato casertano: tra buone pratiche e nuove risorse da qualificare, coinvolgere, connettere, 
valorizzare” 

In linea con le indicazioni metodologiche di ONC e considerata la complessità e multidimensionalità 
dei bisogni che connotano il Volontariato casertano, si è fatto ricorso congiuntamente a tecniche di tipo 
e quantitativo e di analisi nonstandard più propriamente qualitative che co-implicano e riconoscono i 
soggetti coinvolti quali interlocutori ‘competenti’, capaci di esprimere istanze da attenzionare, 
raccogliere, interpretare e restituire sotto forma di un’offerta di servizi rispondente. 

I bisogni maggiormente espressi dai volontari e dagli ETS della provincia di Caserta, attengono alla 
carenza di risorse economiche, spazi, strumenti logistici per poter operare e garantire continuità 
all’azione volontaria. I volontari chiedono espressamente di essere supportati nell’accesso a canali e 
strumenti utili a procacciarsi e gestire risorse economiche e materiali. 

Altresì esplicita e significativa la richiesta di risorse umane, con particolare riferimento ai giovani, la cui 
carenza si riflette non solo sull’impatto delle attività realizzate, ma anche sulla difficoltà a far fronte alla 
gestione ordinaria degli enti, per la quale si richiede ancora al CSV un supporto costante e specializzato. 
Risulta quindi esplicita la richiesta di supporto per affrontare scadenze e adempimenti legati alle 
disposizioni del Codice del Terzo settore. 

Strategica è la necessità di azioni sistemiche che vanno nella direzione di rispondere al bisogno di una 
maggiore diffusione della cultura del volontariato, promozione dell’attivismo giovanile, qualificazione 
del volontariato orientata ad incidere sulla stessa cultura organizzativa degli enti anche rispetto ai 
processi di governance. 

Emerge con forza lo slancio del Volontariato verso la capacitazione e la consapevolezza che la 
formazione costituisce un vuoto da colmare, con l’espressa richiesta di articolare un’offerta formativa 
in presenza, capace di integrare attività informali e percorsi di apprendimento più strutturati. Gli ETS, 
orientati nella risoluzione delle molteplici problematiche pratiche che devono fronteggiare 
quotidianamente, sembrano prestare meno attenzione a tutto ciò che riguarda i processi di 
comunicazione e digitalizzazione. Processi di importanza non accessoria che gli ETS tendono a subire 
piuttosto che a governare, a ridurre al mero utilizzo di uno o più strumenti piuttosto che a leve 
strategiche per lo sviluppo degli Enti del Terzo Settore 

Fortemente sentita, infine, è la necessità di azioni che favoriscano la conoscenza del territorio, la 
promozione del Volontariato nelle comunità locali, la valorizzazione dell’opera volontaria così come si 
pone l’esigenza, da un lato, di sostenere in chiave partecipata e collaborativa i rapporti tra Terzo settore 
e pubblica amministrazione, dall’altro, di rendere più forti e strutturati i rapporti tra i volontari 
nell’impegno comune per il cambiamento sociale.  
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Nello specifico l’indagine sui bisogni rivela che per i volontari e gli ETS della provincia di Caserta è 
necessario e strategico: 

• Reclutare nuovi volontari; 
• Motivare, gestire e fidelizzare i volontari; 
• Accogliere e valorizzare nuove forme di volontariato meno “militanti”; 
• Coinvolgere i giovani e valorizzare il loro contributo nei processi decisionali di sviluppo del territorio; 
• Promuovere il ricambio generazionale nel Volontariato; 
• Intercettare risorse volontarie “specializzate” negli specifici ambiti di intervento associativo; 
• Acquisire una maggiore autonomia nella gestione “burocratica” degli Enti; 
• Accrescere la capacità di attrarre risorse e favorire le condizioni di sostenibilità dell’agire 

associativo; 
• Procurarsi e mantenere una sede; 
• Usufruire di spazi adeguati e funzionali alla realizzazione delle attività associative; 
• Sfruttare il potenziale del riuso sociale dei beni pubblici inutilizzati e dei beni confiscati alle mafie; 
• Disporre di strumenti e mezzi che possano agevolare l’operatività dei volontari; 
• Valorizzare e connettere le risorse endogene strumentali, logistiche, umane presenti negli ETS; 
• Conoscere e saper leggere il contesto in cui si agisce; 
• Costruire un sistema di relazioni e alleanze tra le realtà associative; 
• Restare sempre aggiornati su normative, opportunità, tendenze e innovazioni che riguardano il Terzo 

Settore. 
• Migliorare l’interlocuzione e la collaborazione con le Istituzioni; 
• Sviluppare una comunicazione meno autoreferenziale e maggiormente attrattiva;  
• Accrescere la reputazione degli Enti del Terzo Settore nella comunità. 

Elaborazione dei risultati dell’indagine: definizione degli obiettivi da perseguire nel triennio e 
individuazione dei servizi più idonei per raggiungerli 

“Il Volontariato casertano: tra buone pratiche e nuove risorse da qualificare, coinvolgere, 
connettere, valorizzare” è l’asse strategico definito per il triennio 2025-2027. 

Gli obiettivi strategici delineati ruotano intorno a 4 parole chiave: 

1. QUALIFICARE 

• Sviluppare, ampliare e diffondere conoscenze e dati sul mondo del Volontariato e del Terzo 
Settore; 

• Rafforzare le competenze e garantire adeguate tutele per il corretto presidio e il potenziamento 
delle attività degli Enti del Terzo Settore 

• Capacitare i volontari nei processi di reperimento e gestione efficace di risorse strategiche, per 
garantire la sostenibilità e l’innovazione delle attività associative 

• Promuovere nei volontari lo sviluppo di competenze necessarie ad agire in modo efficace nella 
comunità; 

• Promuovere lo sviluppo di competenze per una gestione e sviluppo organizzativo più efficaci 
degli ETS; 

• Rafforzare il processo di digitalizzazione degli ETS. 
 
2. COINVOLGERE 

• Sostenere e valorizzare nuove forme e modalità di impegno volontario come il volontariato 
fluido, occasionale, digitale; 
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• Favorire l'engagement dei giovani rafforzando il loro coinvolgimento nei processi decisionali; 
• Promuovere il volontariato come un’opportunità per la crescita personale, sociale, culturale e 

professionale; 
• Favorire la diffusione della cultura della solidarietà e della cittadinanza attiva in ambiti strategici 

per lo sviluppo del territorio; 
• Agevolare lo sviluppo di modalità di comunicazione meno autoreferenziali e più orientate 

all’interazione con i giovani, la comunità, gli stakeholder e potenziali sostenitori. 
 
3. CONNETTERE 

• Agevolare l'incontro tra aspiranti volontari e gli ETS in cerca di nuove risorse per le proprie attività 
di volontariato; 

• Promuovere la costruzione di reti operative tra Enti del Terzo Settore associativi, Istituzioni e 
cittadini per la crescita della comunità; 

• Implementare processi e strumenti per la condivisione e l’ottimizzazione di risorse a 
disposizione del Volontariato; 

• Facilitare l’operatività dei volontari sostenendo le esigenze logistiche e strumentali funzionali 
all’organizzazione di attività di Volontariato. 

 

4. VALORIZZARE 

• Garantire informazioni e aggiornamenti costanti utili per la crescita del Volontariato; 
• Accrescere tra gli stakeholder la conoscenza e la considerazione del Volontariato quale 

interlocutore autorevole e competente; 
• Valorizzare e sostenere il lavoro di rete degli ETS tra loro e con gli altri soggetti della comunità 

locale per la cura dei beni comuni; 
• Rafforzare la visibilità e l’immagine del Volontariato nella comunità. 

 

La programmazione del CSV Caserta, orientata a costruire un sistema di volontariato più forte e coeso 
sul territorio, è concepita per rispondere ai bisogni attraverso un'offerta integrata che valorizza le risorse 
locali, promuove il coinvolgimento dei giovani e favorisce la sostenibilità degli ETS. Nel corso del 
triennio 2025-2027 è stata prevista la promozione di: 

• Servizi di orientamento e accompagnamento al volontariato con colloqui individuali e spazi 
on line di matching tra Volontari e ETS 

• Eventi corali di promozione del Volontariato 
• Giornate di sensibilizzazione e percorsi di volontariato in Scuole e Università 
• Iniziative di engagment giovanile come eventi di networking, attività di team building, spazi di 

discussione 
• Programmi e progetti di Servizio Civile Universale con giovani operatori volontari, ODV e altri 

ETS, volontari, soggetti istituzionali e privati; 
• Comunità di pratiche per la condivisione di risorse e progetti 
• Servizi di Consulenza, individuale e collettiva, in varie ambiti di operatività per rafforzare 

competenze e garantire adeguate tutele ai volontari; 
• Servizi di formazione con percorsi e workshop, online e in presenza per sviluppare e/o 

rafforzare le competenze trasversali e specifiche utili per agire efficacemente negli ETS e nella 
comunità 

• Servizi di Informazione e aggiornamento costante attraverso Sito web, newsletter, social 
media, ufficio stampa, altri canali e altri strumenti on line e off line. 
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• Servizi di Comunicazione come pubblicizzazione iniziative, redazione comunicati, 
elaborazione di prodotti comunicativi per l’identità visiva degli ETS, ufficio stampa. 

• Campagne di Comunicazione con storie significative e best practices del Volontariato locale. 
• Servizi di ricerca e documentazione con produzione di conoscenze, diffusione di Materiali e 

Risorse Online sul Volontariato locale 
• Servizi di supporto tecnico- logistico attraverso la messa a disposizione di spazi, attrezzature, 

strumenti e mezzi 
 

IL PIANO ANNUALE 2025 
A partire dalle risultanze dell’analisi dei bisogni del Volontariato sul proprio territorio di competenza, e 
conseguentemente agli obiettivi strategici individuati, ASSO.VO.CE. ETS, in conformità con il proprio 
statuto, definisce annualmente attività, destinatari e risultati attesi. 

In qualità di Centro di Servizi per il Volontariato, ai sensi dell’art. 64, c. 5, lett. d), Codice del Terzo settore, 
ASSO.VO.CE. ETS è chiamata ad elaborare un piano annuale delle attività, per l’ammissione a 
finanziamento da parte dell’OTC, con le risorse del FUN. 

Per l’annualità 2025, il piano attività è stato elaborato secondo gli Indirizzi strategici generali triennali 
per il triennio 2025 – 2027, predisposti dall’ONC. 

Il piano 2025 è il risultato di un lavoro congiunto tra la governance e la struttura operativa del CSV, è 
stato approvato dall’Assemblea dei soci del 14 novembre 2024, e ammesso a finanziamento dall’ OTC 
con comunicazione del 20 Dicembre 2024. 

5.2 LE MODALITÀ DI EROGAZIONE DEI SERVIZI 
ASSO.VO.CE. ETS è presente su territorio casertano attraverso una sede nel capoluogo di provincia e i 
due sportelli territoriali dell’Agro Aversano – Litorale Domitio e di Maddaloni – Valle di Suessola. Gli uffici 
sono aperti al pubblico tutti i giorni secondo gli orari definiti, disponibili online e sulla Carta dei Servizi. 

L’Ente adotta soluzioni organizzative che consentono accessibilità e fruibilità dei servizi anche a 
distanza, a tal fine utilizza specifici supporti digitali, come moduli web per le richieste di iscrizioni alle 
iniziative formative, soluzioni software per videoconferenze, webinar e riunioni online, e una specifica 
piattaforma per l’e-learning.  

PUBBLICITÀ E ACCESSO AI SERVIZI 
Le attività proposte dal CSV e l’offerta dei servizi sono rese note alla platea dei destinatari attraverso il 
sito web istituzionale, i canali social media, la newsletter periodica, notizie diffuse tramite la stampa 
locale, altro materiale informativo dedicato e la Carta dei servizi che contiene le caratteristiche, le 
modalità di erogazione ed i criteri e i canali di accesso.  

PARTNERSHIP CON ALTRI SOGGETTI 
CSV ASSO.VO.CE. ETS, nella progettazione ed erogazione dei servizi, si avvale della collaborazione di 
enti pubblici, istituti scolastici, università, enti ed istituti di ricerca, soggetti profit, enti erogativi, ordini 
professionali, organizzazioni non profit ed enti del terzo settore. 

Nel corso del 2025 sono state attivate o proseguite numerose collaborazioni con altri soggetti. 

Enti pubblici 

• Regione Campania - Ufficio Regionale del RUNTS 
• Provincia di Caserta 
• Comune di Caserta 
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• ASL Caserta 
• Comune di Casagiove 
• Comune di Castel Volturno 
• Comune di Maddaloni  
• Dipartimento per le politiche giovanili e il Servizio civile universale 
• Garante dei Disabili della Regione Campania 
• Università degli Studi della Campania L. Vanvitelli 
• Università degli Studi di Napoli Federico II 
• Università degli Studi Suor Orsola Benincasa di Napoli 
• Altri enti pubblici e istituti scolastici coinvolti nell’attuazione delle attività di Promozione del 

Volontariato 
 

Enti privati 

• Cavarretta SRL 
• RFI - Rete Ferroviaria Italiana 
• Terzo Settore Digitale SRL 
 

Associazioni ed Enti di Terzo settore 

• Agenda 21 per Carditello e i Regi Lagni 
• Avviso Pubblico 
• CESC Project 
• Comitato Italiano per l’UNICEF Fondazione ETS 
• CSV della Campania: Avellino-Benevento, Napoli, Salerno 
• CSV d’Italia: Palermo, Foggia, Lazio, Torino, Bari, Abruzzo, Basilicata, Insubria, Brescia, Umbria, 

Emilia, Messina. 
• CSVnet Associazione dei Centri di Servizio per il Volontariato 
• FAI Federazione Italiana Antiracket 
• Forum del Terzo Settore della Campania 
• Istituto Don Calabria 
• Labsus – Laboratorio per la sussidiarietà 
• Libera Campania  
• Libera Coordinamento provinciale di Caserta  
• Altre realtà associative ed Enti di Terzo settore coinvolti nell’attuazione delle attività di Promozione 

del Volontariato 
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5.3 I DESTINATARI DEI SERVIZI 
Il CSV ASSO.VO.CE. ETS eroga i propri servizi agli Enti del Terzo Settore che si avvalgono di volontari e 
abbiano sede legale in provincia di Caserta senza distinzione tra enti associati ed enti non associati, e 
con particolare riguardo alle organizzazioni di Volontariato. 

Nello specifico, i servizi sono rivolti ai seguenti soggetti: 

• volontari operanti sul territorio della provincia di Caserta; 
• aspiranti volontari; 
• Enti del Terzo Settore: enti iscritti in una delle sezioni del Registro Unico degli Enti di Terzo Settore, 

che si avvalgono di volontari, con sede legale ed operatività prevalente in provincia di Caserta; 
• aspiranti ETS: Organizzazioni che si avvalgono di volontari e che intendono assumere la qualifica di 

Ente del Terzo Settore, con sede legale ed operatività prevalente in provincia di Caserta; 
• cittadini della provincia di Caserta, per i servizi di informazione, di promozione del Volontariato e ad 

utenza diffusa; 

I destinatari possono accedere gratuitamente a tutti i servizi erogati dal CSV ASSO.VO.CE. ETS. 

Nel corso del 2025 hanno usufruito dei servizi del CSV ASSO.VO.CE. ETS: 
340 diversi Enti di cui 274 ETS già iscritti al RUNTS e 66 Aspiranti ETS. 
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5.4 SERVIZI E ATTIVITÀ 

La programmazione delle attività e dei servizi, in coerenza con quanto previsto dal Codice del Terzo 
settore (art. 63) e dallo statuto del CSV ASSO.VO.CE. ETS è riconducibile alle seguenti aree: 

• Promozione, orientamento e animazione territoriale 
• Formazione 
• Consulenza, assistenza qualificata e accompagnamento 
• Informazione e comunicazione 
• Ricerca e documentazione 
• Supporto tecnico logistico 
 
A ciascuna area corrispondono specifiche attività che verranno dettagliate di seguito con i relativi 
risultati. 

 

5.5 AREA PROMOZIONE, ORIENTAMENTO E ANIMAZIONE TERRITORIALE 
Le attività e i servizi dell’area promozione, orientamento e animazione territoriale sono finalizzati a dare 
visibilità ai valori del Volontariato e all’impatto sociale dell’azione volontaria nella comunità locale, a 
promuovere la crescita della cultura della solidarietà e della cittadinanza attiva in particolare tra i 
giovani e nelle scuole, istituti di istruzione, di formazione ed università, facilitando l’incontro degli Enti 
del Terzo Settore con i cittadini interessati a svolgere attività di Volontariato, nonché con gli enti di natura 
pubblica e privata interessati a promuovere il Volontariato. 

 

SERVIZIO DI ORIENTAMENTO E ACCOMPAGNAMENTO DEL VOLONTARIATO 
ASSO.VO.CE. ETS propone un servizio di orientamento e accompagnamento al volontariato sviluppato 
per facilitare l’incontro tra cittadini aspiranti volontari e gli Enti del Terzo Settore alla ricerca di nuove 
risorse per le proprie attività. 

Ai cittadini interessati è stata garantita informazione sulle opportunità di volontariato, colloqui 
individuali di orientamento per individuare disponibilità, interessi e attitudini personali, nonché 
l’attivazione del contatto con gli ETS maggiormente in linea con il profilo dell’aspirante volontario. 

Il servizio ha inoltre sostenuto e valorizzato nuove forme e modalità di impegno volontario, quali il 
volontariato fluido, occasionale e digitale, supportate dalla Bacheca del Volontariato casertano, 
spazio digitale presente sul sito istituzionale del CSV ASSO.VO.CE., in cui gli ETS possono pubblicare 
annunci e gli aspiranti volontari candidarsi nelle seguenti sezioni: 

• Diventa volontario – annunci rivolti a cittadini interessati a un impegno stabile nelle attività di 
volontariato; 

• Volontari per un giorno – annunci finalizzati alla ricerca/offerta di volontari per iniziative di breve 
durata; 

• Volontariato digitale – opportunità di volontariato da svolgere da remoto. 

 

 

Nel corso del 2025, sono stati registrati 54 accessi ai servizi di orientamento e accompagnamento 
al volontariato. 
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INFODAY DEL VOLONTARIATO 
Nel 2025 ASSO.VO.CE. ETS ha promosso un’azione di orientamento e promozione del Volontariato, 
articolata in Infoday, ovvero giornate dedicate alla conoscenza del Volontariato rivolta a studenti degli 
istituti scolastici del territorio e delle università, volte a favorire l’incontro con le realtà associative 
territoriali nonché la sperimentazione di occasioni di impegno sociale e di cittadinanza attiva.  

Nel corso del 2025 sono stati organizzati 3 Infoday negli istituti scolastici di secondo grado e 5 Infoday 
all’interno delle Università.  

Gli infoday negli istituti scolastici hanno coinvolto: 

• Istituto Superiore Mattei di Caserta (due appuntamenti presso due sedi dell’Istituto) 
• I.S.I.S.S. Ettore Majorana - Plesso Bachelet di Santa Maria a Vico (CE) 
• Liceo Scientifico Statale Emilio Gino Segrè di San Cipriano di Aversa (CE) 

 
All’interno degli istituti scolastici sono state allestite postazioni informative con materiale promozionale 
e testimonianze dirette, dove i volontari casertani hanno potuto raccontarsi e rendere note le proprie 
attività di impegno sociale.  

Inoltre, nell’occasione della giornata nazionale contro il bullismo e il cyber-bullismo – 7 febbraio 2025- 
in collaborazione con l’Istituto Tecnico Guido Carli di Casal di principe è stata realizzata una mattinata 
di confronto con studenti e docenti, comprensiva di laboratori interattivi e momenti di scambio, con 
l’obiettivo di approfondire strategie e strumenti per contrastare il fenomeno del bullismo. 

Gli infoday nelle università sono stati articolati in 2 incontri presso l’Università Suor Orsola Benincasa 
di Napoli, organizzati in collaborazione con il CSV Napoli e 3 incontri presso l’Università degli Studi della 
Campania "Luigi Vanvitelli” (dipartimento di Psicologia, dipartimento di Lettere e Beni culturali, 
dipartimento di Giurisprudenza). 

L’attività realizzata presso l’Università Suor Orsola Benincasa ha consentito l’attivazione di percorsi di 
Volontariato della durata di 50 ore presso gli ETS della provincia di Caserta, riconosciuti e valorizzati in 
termini di crediti formativi anche nell’ambito della carriera universitaria dei singoli studenti. Hanno 
beneficiato dei percorsi di Volontariato così strutturati 15 studenti per un numero complessivo di 750 
ore di Volontariato. 

 
Complessivamente sono stati promossi 8 Infoday, 15 percorsi di Volontariato, con il coinvolgimento 
di 34 ETS e 394 studenti 
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EVENTI TEMATICI 

Nel corso dell’annualità 2025 il CSV Caserta ha programmato e realizzato un ciclo di eventi finalizzati a 
favorire la diffusione della cultura della solidarietà e della cittadinanza attiva in ambiti strategici per lo 
sviluppo del territorio. 

Le attività sono state co-progettate con gli ETS del territorio a seguito di una call pubblica rivolta agli enti 
interessati.  

Le azioni sono state sviluppate nelle seguenti aree tematiche strategiche: 

• Povertà 
• Sostenibilità 
• Salute 
• Tutela dei diritti 
• Beni comuni 

Le iniziative, svoltesi nel periodo settembre–dicembre 2025, hanno coinvolto direttamente volontari, 
potenziali volontari, studenti, ETS e stakeholder istituzionali, con la finalità di: 

• promuovere la cultura del volontariato e della cittadinanza attiva; 
• favorire la nascita e il consolidamento di reti tra ETS; 
• attivare collaborazioni con enti pubblici e soggetti territoriali; 
• generare occasioni di partecipazione civica e cura dei beni comuni. 

Di seguito le principali iniziative realizzate: 

1. Clean Up Beach – L’iniziativa è stata realizzata, a Settembre, nell’ambito del World Cleanup 
Day, la più grande azione civica globale per la pulizia dell’ambiente, che ha coinvolto milioni di 
volontari in 190 Paesi del mondo. Sul litorale di Castel Volturno hanno partecipato circa 150 
persone tra giovani, famiglie e volontari. L’attività ha promosso la cura diretta di un bene 
comune, liberando la spiaggia dai rifiuti e restituendone la bellezza naturale, con la raccolta di 
decine di sacchi di rifiuti. 

2. Comunità in scena – Percorso laboratoriale teatrale e attività di animazione comunitaria 
realizzati, a Ottobre e Novembre, presso luoghi dell’associazionismo e beni comuni del 
territorio, valorizzati come spazi di aggregazione e partecipazione civica. L’evento finale ha 
previsto una Tavola Rotonda come momento di condivisione di buone pratiche e dibattito 
strategico. A seguire, è stato realizzato uno spettacolo teatrale, “Il Dio del Massacro”, 
consolidando le collaborazioni attivate e contribuendo alla crescita della coesione territoriale. 

3. Giovani in azione  – Percorso laboratoriale, realizzato ad Ottobre e Novembre, con il 
coinvolgimento degli studenti del Liceo Don Gnocchi di Maddaloni, finalizzato alla promozione 
del volontariato giovanile e alla conoscenza delle associazioni locali. L’evento conclusivo ha 
valorizzato il protagonismo giovanile, con la restituzione dei risultati del percorso tramite 
poesie, racconti ed esibizioni, affrontando tematiche quali donazione degli organi, amore sano, 
aiuto al prossimo, emozioni e sentimenti giovanili, e volontariato. 

4. Giornata Nazionale della Colletta Alimentare – Iniziativa di sensibilizzazione e raccolta 
alimentare realizzata, a Novembre, in collaborazione con Fondazione Banco Alimentare, con il 
coinvolgimento di oltre 100 giovani volontari presso punti vendita della provincia di Caserta. 
L’iniziativa ha rappresentato un’azione concreta di solidarietà, rafforzando la rete tra ETS 
impegnati nel contrasto alla povertà e consolidando la collaborazione territoriale attraverso la 
mobilitazione attiva di volontari e associazioni. 
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5. Oltre la barriera – Nuovi orizzonti di inclusione – Incontro realizzato a Dicembre con esperti, 
rappresentanti istituzionali, associazioni e servizi territoriali sul tema dell’inclusione e della 
disabilità. L’iniziativa ha favorito il confronto e il dialogo tra soggetti del territorio, promuovendo 
la costruzione di sinergie operative e contribuendo al rafforzamento della rete locale impegnata 
nella tutela dei diritti e nella promozione di una cultura inclusiva. 

6. La Mano Vincente – Iniziativa di sensibilizzazione sul gioco d’azzardo patologico, realizzata a 
Dicembre e strutturata in tre momenti principali: un momento musicale, una tavola rotonda con 
professionisti, rappresentanti del Terzo Settore e servizi sanitari, e uno spettacolo teatrale. 
L’evento ha promosso attività di prevenzione e informazione sul tema del gioco d’azzardo 
patologico, favorendo il consolidamento di reti territoriali tra associazioni e servizi e rafforzando 
il ruolo del Volontariato nella promozione della salute e nel contrasto alle dipendenze.  

6 eventi realizzati 51 ETS o aspiranti ETS coinvolti 
150 volontari coinvolti + di 300 cittadini/aspiranti volontari raggiunti 

 

 

GIOVANI IN AZIONE 
Consiglio dei giovani 
Il Consiglio Dei Giovani è un’attività che fin dal 2016 ha consentito un forte avvicinamento dei giovani al 
CSV Caserta. Nasce ed è strutturata per avvicinare i giovani al Volontariato rendendoli al contempo 
parte attiva sia nei processi di programmazione dei servizi che nella realizzazione di progetti ed attività 
specifiche del CSV.  

Anche nel corso del 2025 il Consiglio dei Giovani si è riunito quattro volte per elaborare proposte e dare 
suggerimenti al CSV in merito alla promozione del Volontariato tra le nuove generazioni e per contribuire 
a una programmazione di servizi e attività che contempli modalità, strumenti e “linguaggi” più vicini ai 
giovani. 

Gli incontri hanno rappresentato spazi strutturati di confronto, ascolto e co-progettazione, affrontando 
in particolare le tematiche dell’animazione di comunità, della partecipazione giovanile al volontariato, 
della promozione dei valori del Terzo Settore e delle modalità di coinvolgimento delle nuove generazioni. 

Attraverso metodologie partecipative (tra cui il world café), i giovani hanno contribuito anche 
all’elaborazione di proposte e idee operative. Gli ultimi due incontri sono stati dedicati alla 
progettazione condivisa del Meeting del Volontariato Casertano 2025 rafforzando il protagonismo 
giovanile nell’ideazione e realizzazione delle attività di animazione dell’evento finale. 

 

Nel 2025 sono stati realizzati 4 incontri che hanno coinvolto in totale 60 giovani volontari o aspiranti 
volontari 

 

Laboratorio “Animazione di comunità” 
Nel 2025 è stato progettato ed organizzato il laboratorio di "Animazione di Comunità", attività di team 
building che ha equipaggiato i giovani partecipanti con strumenti pratici e tecniche per animare la 
comunità di riferimento. Il percorso, della durata totale di 15 ore ha coinvolto 22 giovani volontari e 
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aspiranti volontari, è stato realizzato il 27 e 28 giugno in modalità residenziale per favorire la 
condivisione e la creazione di relazioni tra i partecipanti per future collaborazioni e iniziative congiunte. 

Durante il percorso, attraverso la metodologia dell'Outdoor training, e quindi attraverso una formazione 
esperienziale centrata sul coinvolgimento dei partecipanti e sul lavoro di gruppo all’aperto, sono stati 
approfonditi i seguenti aspetti: 

• Principali paradigmi dello Sviluppo di Comunità 
• Tecniche non formali di animazione e coinvolgimento della comunità 
• Costruzione partecipata di eventi di animazione territoriale 
• Lavoro di squadra e leadership 

 L'attività laboratoriale, insieme al Consiglio dei Giovani, è stata pensata come propedeutica 
all'organizzazione del Meeting del volontariato Casertano 2025. 

 

 

 

Meeting del Volontariato casertano 

Il Meeting del Volontariato Casertano è un appuntamento annuale che nasce come spazio di 
valorizzazione delle esperienze di Volontariato della provincia di Caserta e di avvicinamento dei cittadini 
al mondo del Volontariato.  

L’evento si è svolto il 18 dicembre, configurandosi come momento di rete, promozione e valorizzazione 
delle esperienze di volontariato del territorio. Hanno partecipato 33 associazioni che hanno animato 
spazi espositivi e momenti di confronto con la cittadinanza. 

Il Meeting ha visto la partecipazione di circa 300 persone tra volontari, aspiranti volontari e cittadini. I 
giovani, coinvolti nelle fasi formative e di co-progettazione precedenti, hanno assunto un ruolo centrale 
nell’ideazione e nell’animazione dell’evento, realizzando attività di coinvolgimento della comunità e di 
promozione del volontariato. 

L’evento ha previsto momenti istituzionali e la presentazione della campagna di comunicazione “Ri-
Generiamo il Bene”, con la proiezione del video finale e il virtual tour, rappresentando un’occasione di 
valorizzazione delle esperienze associative e di rafforzamento del dialogo tra volontariato e comunità 
locale. 

L’intero percorso ha favorito l’emersione di nuove energie giovanili, il consolidamento di competenze 
trasversali e il rafforzamento della rete tra giovani e associazioni del territorio, contribuendo ad 
avvicinare ulteriormente la cittadinanza alle realtà associative della provincia. 

 

 

15 ore di formazione 22 giovani volontari coinvolti 
 

33 ETS coinvolti nell’organizzazione dell’iniziativa 
+ di 300 tra volontari/cittadini/aspiranti volontari coinvolti 
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COMUNITÀ DI PRATICHE DI VOLONTARIATO 

Per l’annualità 2025 il CSV Caserta ha inteso rinnovare il proprio ruolo di agenzia di sviluppo del 
volontariato e rafforzare il proprio impegno di prossimità al territorio, attraverso la promozione di attività 
di animazione territoriale volte a sostenere la coesione sociale e la qualità del vivere comunitario. 

Tra le azioni previste, è stata realizzata “Comunità di pratiche di Volontariato”, con l’obiettivo di favorire 
la creazione di spazi di confronto, collaborazione e scambio tra volontari, promuovendo reti operative e 
sinergie sui territori. L’attività si propone ha promosso la condivisione e l’ottimizzazione delle risorse a 
disposizione del Volontariato. 

In tale prospettiva, nel primo semestre del 2025 è stato svolto un momento laboratoriale, all’interno del 
percorso sulla governance dei CSV, dedicato all’analisi dei bisogni delle organizzazioni e pensato come 
passaggio propedeutico all’attivazione delle Comunità di Pratiche. Questa attività ha rappresentato 
un’opportunità per raccogliere le esigenze, le criticità e le potenzialità espresse dalle associazioni, 
ponendo le basi per la costruzione di percorsi realmente aderenti ai bisogni del territorio. 

Sono stati realizzati n.5 incontri territoriali e tematici sia nel comune capoluogo che presso i territori 
degli sportelli Numerose le tematiche protagoniste dei confronti dalla difficoltà ad interessare i giovani 
al mondo del volontariato alla necessità di fare rete e comunicare con le istituzioni territoriali. Momenti 
utili per confrontarsi, conoscersi e rafforzare le reti territoriali 

Nel mese di ottobre, inoltre, le Comunità di pratiche hanno visto il coinvolgimento di dieci volontari, di 
età compresa tra i 20 e i 35 anni, provenienti dal CSV Emilia (Parma, Piacenza, Reggio Emilia), favorendo 
uno scambio di esperienze e prospettive tra territori diversi e consentendo un confronto sulle tematiche 
del volontariato giovanile, del Terzo Settore e della costruzione di comunità.  

L’iniziativa è nata a seguito di un contatto avvenuto nel mese di luglio con il CSV Emilia, che ha proposto 
la realizzazione di una giornata di scoperta e confronto sul volontariato.  

L’attività ha previsto momenti di conoscenza di realtà associative significative della provincia di 
Caserta, laboratori pratici e partecipazione all’evento di animazione territoriale “Comunità in scena”, 
durante il quale i volontari hanno interagito con ETS locali e preso parte a workshop laboratoriali. Al 
termine, tutti i partecipanti hanno ricevuto un attestato di partecipazione. 

 

 

 

SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE 
Il Servizio Civile Universale si configura come una risorsa essenziale per animare il territorio e 
promuovere lo Sviluppo del Volontariato, contribuendo a costruire comunità più coese e solidali. 
Costituisce un’attività strategica finalizzata a promuovere la pratica della cittadinanza attiva e 
dell’impegno tra i giovani attraverso progetti - in risposta ai bisogni sociali del territorio- che coinvolgono 
giovani operatori volontari, ODV e altri ETS in qualità di Enti di accoglienza e volontari, oltre che una 
varietà di soggetti istituzionali e privati in qualità di partner. Una vera e propria palestra di vita educativa 
e formativa per i giovani attraverso un’esperienza che mette in moto persone ed energie verso un 
obiettivo comune: la promozione del bene comune. Rappresenta una fucina strategica per il Terzo 
Settore e per il Volontariato, un motore di sostenibilità, intesa in chiave sociale, etica, civica, imperniata 

6 incontri realizzati 36 ETS e 65 volontari coinvolti 
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sull’assunzione da parte degli individui di una corresponsabilità nell’esercizio partecipativo 
dell’interesse generale.  

ASSO.VO.CE. ETS è accreditato come Ente Titolare di Servizio Civile Universale, con 38 Enti di Terzo 
settore partner (di cui 27 ODV) in qualità di Enti di accoglienza e 48 sedi di attuazione progetti al 31 
dicembre 2025. 

Propone quindi ai giovani l’opportunità di diventare volontari ed offre inoltre agli ETS la possibilità di 
unirsi ad ASSO.VO.CE. ETS come sede di attuazione progetto, per ospitare volontari SCU. 

 

Il Servizio Civile Universale si articola in un complesso processo di attività di: 

• gestione della procedura di accreditamento/adeguamento all’Albo SCU; 
• elaborazione e presentazione di programmi e progetti 
• selezione dei giovani operatori volontari 
• formazione degli operatori locali di progetto, erogazione della formazione generale e specifica agli 

operatori volontari impegnati nei programmi-progetti 
• coordinamento ed attuazione dei programmi di intervento e dei Progetti in essi contenuti ivi 

compreso le risorse umane responsabili di funzioni, incarichi e attività nell'ambito del Servizio 
Civile Universale 

• gestione amministrativa degli operatori volontari 
• attività per il riconoscimento e la valorizzazione delle competenze acquisite dagli operatori 

volontari 

 

Nel corso del 2025 lo staff di ASSO.VO.CE. ETS è stato impegnato nella gestione di 1 programma di 
intervento e 3 progetti, con riferimento all’Avviso pubblico di presentazione dei programmi di intervento 
di Servizio Civile Universale emanato nell'anno 2023 dal Dipartimento per le politiche giovanili e il 
Servizio Civile Universale. 

 

 

Dal 30 giugno 2025, lo staff di ASSO.VO.CE. ETS è stato impegnato nella gestione di 2 programmi di 
intervento e 6 progetti, con riferimento all’Avviso pubblico di presentazione dei programmi di intervento 
di Servizio civile universale emanato nell'anno 2024 dal Dipartimento per le politiche giovanili e il 
Servizio Civile Universale. I progetti si concluderanno il 29 giugno 2026.  

Periodo Titolo 
programma 

Progetti Titolo progetti Sedi di 
attuazione 

Enti di 
accoglienza 

Volontari SCU 
coinvolti 

2024 
- 2025 

CE.NA. 
Comunità 
Educanti 
per le 
Nuove 
Autonomie 
2.0 
 

3 - Dal basso, 
insieme, contro 
l’esclusione  
- Laboratori Unitari 
di Zona: giovani 
sovrani  
- La legalità si fa 
bene: Eroi 
Cittadini 
 

39 33 77 
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Nel 2025 il CSV ha, inoltre, presentato 2 programmi di intervento, entrambi collocati utilmente nella 
graduatoria dei programmi finanziati in riferimento all’Avviso di presentazione dei programmi di 
intervento di Servizio Civile Universale emanato nell’anno 2025. In particolare: 

 

ASSO.VO.CE. ETS, inoltre, in co-programmazione con altri CSV d’Italia, ha presentato un progetto di 
Servizio Civile Universale, nell’ambito del programma Diritti in Rete – Giovani e Volontariato per 
Comunità Inclusive, con capofila il CSV Bari, che si è utilmente collocato nella graduatoria dei 
programmi finanziati in riferimento all’Avviso di presentazione dei programmi di intervento di Servizio 
Civile Universale emanato nell’anno 2025. 

 

 

Periodo Titolo 
programma 

Progetti Titolo progetti Sedi di 
attuazione 

Enti di 
accoglienza 

Volontari SCU 
coinvolti 

2025 
- 2026 

- CE.NA. 
2025: 
Comunità 
Educanti per 
le Nuove 
Autonomie  
 
- Caserta 
Resiliente: tra 
legalità, 
rigenerazione 
e inclusione 

6 -  Laboratori di 
Comunità 
-  La legalità si fa 
Bene 
-  Dal basso, 
insieme, per 
l’inclusione 
 
-  I-Care: patti di 
inclusione 
-  Il Bene al centro: 
percorsi virtuosi di 
rigenerazione 
-  Per amore del 
mio popolo 2025 

43 35 144 

Periodo Titolo 
programma 

Progetti Titolo progetti Sedi di 
attuazione 

Enti di 
accoglienza 

Volontari SCU 
richiesti 

2026 
- 2027 

- CE.NA. 
2026: 
Comunità 
Educanti per 
le Nuove 
Autonomie 
 
- Caserta 
Resiliente: tra 
legalità, 
memoria e 
inclusione 

6 -  Comunità è 
inclusione 
-  Il bene al centro 
-  Laboratori di 
comunità 2026 
-  Patti di 
inclusione 
-  La legalità si fa 
Bene 2026 
-  Per amore del 
mio popolo 2026 

41 33 140 

Periodo Titolo 
programma 

Progetti Titolo progetti Sedi di 
attuazione 

Enti di 
accoglienza 

Volontari SCU 
richiesti 

2026 
- 2027 

Diritti in 
Rete – 
Giovani e 
Volontariato 
per 
Comunità 
Inclusive  

1 -  Giovani in Rete 
per la Comunità  

3 1 6 
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AREA DI RIFERIMENTO PROMOZIONE, ORIENTAMENTO E 
ANIMAZIONE TERRITORIALE 

NUMERO SERVIZI EROGATI  51 
NUMERO ETS FRUITORI DEI SERVIZI* 95* 

DI CUI SUDDIVISIONE PER QUALIFICA GIURIDICA   
DI CUI ODV 53 
DI CUI APS 27 

DI CUI ETS DIVERSO DA APS E ODV 15 

DI CUI SUDDIVISIONE PER APPARTENENZA A BASE 
SOCIALE   

DI CUI SOCI DEL CSV 42 
DI CUI NON SOCI DEL CSV 53 

    
NUMERO PERSONE FISICHE FRUITRICI DI SERVIZI 600 

DI CUI VOLONTARI 200 

  
*di cui 6 aspiranti ETS: Organizzazioni che si avvalgono di volontari e che intendono assumere la qualifica di 
Ente del Terzo Settore, con sede legale ed operatività prevalente in provincia di Caserta 
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5.6 AREA FORMAZIONE 
ASSO.VO.CE. ETS organizza iniziative formative finalizzate a qualificare i volontari, o coloro che aspirino 
ad esserlo, far acquisire maggiore consapevolezza dell’identità e del ruolo del volontario e maggiori 
competenze trasversali, progettuali, organizzative a fronte dei bisogni della propria organizzazione e 
della comunità di riferimento. 

Nel 2025, sono state organizzate 7 iniziative formative, tra corsi e seminari, per un totale di 127 ore di 
formazione erogata, partecipate da 130 diversi volontari e aspiranti volontari, e da 78 diversi ETS. 

 

CORSO DI FORMAZIONE TIPOLOGIA ORE 

Nuovi schemi di bilancio negli Ets: il rendiconto per cassa in presenza 12 

Comunicazione e pubbliche relazioni in presenza 20 

Progettazione sociale mista 30 

Gestione amministrativa di un ETS on line 14 

Gestione e Rendicontazione progetti sociali on line  25 

Competenza Digitale on line  16 

BLSD in presenza 10 

 

L’offerta formativa proposta per il 2025 è stata integrata con un percorso volto ad approfondire sia 
l’aspetto della formazione trasversale, sia gli aspetti legati al senso e alla mission del Volontariato negli 
ETS; grazie alla collaborazione con il CSV Salerno è stata data l’opportunità ai volontari della provincia 
di Caserta di partecipare al percorso di “Formazione di Base” (18 ore) di UNIVOL (Università del 
Volontariato) sui temi del Volontariato, del contesto territoriale, della comunità, della rete e dell’impatto 
sociale nonché di approfondimento sul Terzo settore.  
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AREA DI RIFERIMENTO FORMAZIONE 
NUMERO SERVIZI EROGATI  7 
NUMERO ETS FRUITORI DEI SERVIZI* 78* 

DI CUI SUDDIVISIONE PER QUALIFICA GIURIDICA   
DI CUI ODV 40 
DI CUI APS 25 

DI CUI ETS DIVERSO DA APS E ODV 1 

DI CUI SUDDIVISIONE PER APPARTENENZA A BASE SOCIALE   

DI CUI SOCI DEL CSV 17 
DI CUI NON SOCI DEL CSV 51 

NUMERO PERSONE FISICHE FRUITRICI DI SERVIZI 143 
DI CUI VOLONTARI 123 

  
*di cui 10 aspiranti ETS: Organizzazioni che si avvalgono di volontari e che intendono assumere la qualifica 
di Ente del Terzo Settore, con sede legale ed operatività prevalente in provincia di Caserta 
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5.7 AREA CONSULENZA, ASSISTENZA E ACCOMPAGNAMENTO 
ASSO.VO.CE. ETS è al fianco degli Enti del terzo settore, e dei soggetti che aspirano ad esserlo, attraverso 
attività di consulenza, assistenza e accompagnamento, finalizzati a rafforzare competenze e tutele dei 
volontari. 

Il CSV si avvale della competenza maturata dai propri operatori, e ove necessario, coinvolge specifici 
esperti. Oltre all’attività per singolo utente, organizza incontri di consulenza collettiva, a cui 
partecipano più enti accomunati dalle stesse esigenze. 

L’Ente garantisce consulenze individuali nelle seguenti aree di operatività: 

● Costituzione nuovi Enti del terzo settore e adeguamenti statutari per la redazione o 
l’aggiornamento dell’atto costitutivo e dello statuto, e della relativa modulistica; 

● Amministrativo-fiscale-contabile per il supporto nelle pratiche per il rilascio codice fiscale, 
l’iscrizione nel Registro Unico degli Enti del Terzo Settore, la tenuta dei libri sociali, l’iscrizione e 
la rendicontazione del 5permille, la contabilità e la redazione del bilancio, redazione invio degli 
altri adempimenti in materia fiscale (es. Mod. EAS); registrazione e deposito di statuti e atti 
costitutivi. 

● Legale, con riferimento alla normativa civilistica e amministrativa, e in materia assicurativa, 
anche attraverso la redazione di pareri di esperti in ambito extragiudiziale; 

● Lavoro, con orientamento e supporto rispetto alla gestione dei rapporti di lavoro e dei relativi 
adempimenti obbligatori per il datore di lavoro; 

● Organizzativa per la gestione della vita associativa, dei soci e dei volontari, i rapporti con 
fornitori, enti privati e pubblici o lo sviluppo di servizi ed attività; 

● Progettazione, gestione, rendicontazione progetti con la ricerca di bandi e avvisi, supporto 
nell’ideazione progettuale, accompagnamento nella redazione dei progetti, facilitazione nella 
creazione di partenariati, supporto nella gestione e rendicontazione progetti, supporto nella 
redazione del bilancio sociale; 

● Comunicazione e Digitalizzazione per la definizione della strategia comunicativa, la 
realizzazione di piani di comunicazione, prodotti editoriali o campagne di comunicazione di 
supporto alla mission dell’ETS o di specifici eventi e progetti, per il supporto su strumenti 
digitali. 

 

CONSULENZE  TOTALE 

Costituzione nuovi Enti del Terzo Settore 90 

Adeguamenti statutari 73 

Amministrativo-fiscale-contabile 530 

Assicurativa 5 

Legale 17 

Organizzativa 63 

Progettazione, gestione, rendicontazione progetti 119 

Comunicazione e Digitalizzazione 50 

Creazione e gestione sito web 6 

 953 
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Nel 2025 le consulenze individuali sono state destinate a 236 ETS, 76 persone fisiche (consulenze in 
materia di nuove costituzioni di Ets). 

Nell’ambito delle consulenze amministrativo-fiscale-contabile sono state inoltre effettuate 40 
registrazioni e deposito di statuto e atto costitutivo per gli Ets. 

Al servizio di consulenza individuale il CSV accompagna percorsi di consulenza realizzati in modalità 
collettiva, funzionale ad agganciare simultaneamente volontari di associazioni che presentano la 
necessità di supporto in relazione allo stesso tema e che favorisce al contempo la mobilitazione e la 
valorizzazione delle esperienze e dei saperi dei volontari partecipanti. 

 

CICLI CONSULENZE COLLETTIVE FUNDRAISING E PEOPLE RAISING ORE 

People raising – “Cerchi nuovi volontari? Attiva il Peopleraising e i suoi 
strumenti” 

20 

Percorso Fundraising “Raccogliere Fondi per costruire la risposta ad un 
Bisogno. Corso Base di Fundraising” 

25 

 

Sulla base di un bisogno comunemente riscontrato anche dagli altri CSV della Campania l’attività è 
stata estesa ed ha registrato la partecipazione anche di volontari operativi nelle altre province campane 
nel rispetto dei principi di universalità, integrazione ed economicità dei servizi offerti.  

Nel corso del 2025 inoltre sono stati promossi incontri collettivi dedicati alla presentazione di bandi e 
avvisi di particolare interesse per il Terzo Settore. 

INCONTRI COLLETTIVI BANDI E FINANZIAMENTI  ORE 

Consulenza collettiva Bando “Sport e Inclusione” Fondazione CON IL SUD 2 

Presentazione delle Linee Guida per il Bando 2025 della Chiesa Valdese e 
Avviso “RiGenerazioni” di Sport e Salute 

2 

 
Complessivamente hanno partecipato agli incontri di consulenza collettiva 23 diversi ETS e 37 volontari. 
 
Infine, dalla collaborazione con gli altri CSV della Campania è nata un’offerta di attività consulenziali 
condivisa che ha consentito la realizzazione dei seguenti percorsi: 
 

• Privacy – Percorso formativo promosso dal CSV Napoli 
Ciclo di incontri online finalizzati a guidare  e supportare i volontari relativamente agli obblighi 
di trasparenza, pubblicità e protezione dati sensibili come previsto dal Regolamento UE 
2016/679 (GDPR) 

• Sicurezza – Webinar “Il piano di gestione delle emergenze negli eventi” promosso dal 
CSV Benevento–Avellino 
Sessione formativa finalizzata a fornire ai volontari e agli ETS le conoscenze necessarie per la 
corretta pianificazione e gestione degli aspetti logistici e delle procedure di emergenza 
nell’ambito dell’organizzazione di eventi. 
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• Sicurezza alimentare – Webinar “La sicurezza alimentare – Reg. CE 852/2004” promosso 
dal CSV Benevento–Avellino 
Sessione formativa rivolta agli ETS per l’acquisizione delle conoscenze di base sui requisiti 
normativi e sulle pratiche di igiene e sicurezza alimentare previste dal sistema HACCP, in 
conformità al Regolamento CE 852/2004. 

 

 

 

AREA DI RIFERIMENTO CONSULENZA, ASSISTENZA 
QUALIFICATA, ACCOMPAGNAMENTO 

NUMERO SERVIZI EROGATI  12 
NUMERO ETS FRUITORI DEI SERVIZI* 248* 

DI CUI SUDDIVISIONE PER QUALIFICA GIURIDICA   
DI CUI ODV 105 
DI CUI APS 85 

DI CUI ETS DIVERSO DA APS E ODV 10 

DI CUI SUDDIVISIONE PER APPARTENENZA A BASE 
SOCIALE   

DI CUI SOCI DEL CSV 35 
DI CUI NON SOCI DEL CSV 165 

NUMERO PERSONE FISICHE FRUITRICI DI SERVIZI 76 
DI CUI VOLONTARI - 

  
*di cui 48 aspiranti ETS: Organizzazioni che si avvalgono di volontari e che intendono assumere la 
qualifica di Ente del Terzo Settore, con sede legale ed operatività prevalente in provincia di Caserta 
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5.8 AREA INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE 
I servizi e le attività dell’area informazione e comunicazione sono finalizzati a incrementare la qualità e 
la quantità di informazioni utili al Volontariato, a supportare la promozione delle iniziative di 
Volontariato, a sostenere il lavoro di rete degli Enti del Terzo Settore tra loro e con gli altri soggetti della 
comunità locale per la cura dei beni comuni, ad accreditare il Volontariato come interlocutore 
autorevole e competente. 

SERVIZI E ATTIVITÀ DI INFORMAZIONE 
Il CSV informa costantemente i volontari, i soci, gli Ets del territorio, i media e gli altri stakeholder: 

• diffonde le principali novità nazionali e locali in materia di normativa, bandi e opportunità, scadenze 
e temi che interessano il Volontariato e il terzo settore;  

• dà visibilità ad eventi ed iniziative organizzate dagli Ets; 
• racconta progetti esemplari, buone pratiche e storie di impegno civile; 
• promuove i servizi, le attività e le iniziative che mette in campo; 
• pubblica informazioni per la trasparenza e la rendicontazione sociale dell’ente. 
 

Si riportano di seguito alcuni dati quantitativi relativi alle attività realizzate nel 2025: 

CONTENUTI ● 341 articoli e eventi pubblicati sul sito 
● 689 nuovi contenuti diffusi sui social  

SITO WEB ● 107.263 visitatori unici sito web 
● 389.921 visualizzazioni di pagina del sito web 

NEWSLETTER ● 49 newsletter diffuse 

FACEBOOK ● 2.818 Follower totali al 31 dicembre 

INSTAGRAM ● 1.297 follower al 31 dicembre  

WHATSAPP NEWS ● 146 iscritti al servizio al 31 dicembre 

 

SERVIZI E ATTIVITÀ DI COMUNICAZIONE  
ASSO.VO.CE. ETS offre, su richiesta, servizi di comunicazione per supportare la promozione delle 
attività e delle iniziative dei volontari e degli Enti di Terzo Settore ed accreditare il Volontariato come 
interlocutore autorevole e competente.  

Pubblicizzazione di progetti, eventi ed iniziative degli ETS 
Pubblicizzazione di progetti, eventi ed iniziative all’interno dei vari canali informativi e di comunicazione 
attivati dal CSV ASSO.VO.CE. (sito web, newsletter, social media, ecc.). 

111 pubblicizzazioni di progetti, eventi e iniziative degli ETS 

Comunicati stampa 
Il servizio prevede la redazione o la revisione di comunicati stampa e la loro diffusione sui canali di 
informazione del CSV ASSO.VO.CE. ETS. 

74 comunicati redatti o revisionati prima della pubblicazione 



37 

Patrocinio 
ASSO.VO.CE. ETS concede il patrocinio a titolo gratuito per sostenere eventi, seminari, workshop, 
concorsi, pubblicazioni, manifestazioni di particolare interesse per la promozione del Volontariato 

18 Patrocini concessi 

Elaborazioni Grafiche 
Ideazione e la progettazione grafica di locandine, manifesti, volantini e pieghevoli per specifiche attività 
ed eventi di promozione del Volontariato 

48 Elaborazioni grafiche 

Kit identità e immagine degli ETS  

Gli ETS hanno potuto scegliere un servizio a scelta tra Grafica e stampa rollup, Logo e identità visiva, 
Fotoreportage, Videoracconto 
65 kit identità e immagine degli ETS erogati 

Hanno usufruito dei servizi di comunicazione 100 ETS diversi  

 

Collaborazione al piano di comunicazione del sistema CSV e a “Comunicare il sociale”  

Il Csv ha contribuito alla realizzazione del Piano di comunicazione del sistema Csv con l’obiettivo di 
promuovere la cultura del Volontariato e potenziando la capacità del sistema Csv di veicolare e dare 
visibilità ai progetti e alle azioni realizzate sul territorio attraverso una narrazione organica e in linea con 
la nuova vision che vede i centri quali agenti di sviluppo del Volontariato nei territori.  

In linea con la Programmazione nazionale di CSVnet e le programmazioni dei singoli Centri di servizio 
per il Volontariato, la Community dei comunicatori, spazio di confronto e collaborazione tra gli operatori 
dei Centri, sta portando avanti le azioni previste dal Piano di comunicazione del sistema CSV.  

È proseguita, infine, la collaborazione con il CSV Napoli con la pubblicizzazione di alcuni progetti, eventi 
ed iniziative degli ETS all’interno della rivista “Comunicare il sociale”. 

 

CAMPAGNA DI COMUNICAZIONE: RI-GENERIAMO IL BENE 

La campagna di comunicazione “Ri-Generiamo il Bene” è stata realizzata con l’obiettivo di accrescere 
tra gli stakeholder la conoscenza e la considerazione del Volontariato quale interlocutore autorevole e 
competente sul territorio. 

Attraverso la campagna è stata data voce a storie che evidenziano sia le continuità che le differenze 
nelle motivazioni e nelle modalità di praticare il volontariato, mettendo in risalto il contributo strategico 
di cui ciascuna generazione è portatrice. Il volontariato casertano è stato rappresentato come un 
soggetto di significativa rilevanza e competenza, capace di influenzare positivamente le dinamiche 
sociali e culturali della comunità. Sono state valorizzate esperienze di collaborazione 
intergenerazionale così come ampio spazio è stato destinato ad espressioni più moderne di 
partecipazione, come il volontariato digitale e il micro-volontariato, che stanno emergendo con forza 
nel panorama contemporaneo.  

Sono stati prodotti e diffusi, in maniera integrata, foto, video, interviste con protagonisti le varie 
generazioni di volontari che operano sul territorio. Facendo ricorso alla tecnica del visual-storytelling, 
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la campagna ha valorizzato e sviluppato la capacità stessa dei volontari di raccontarsi, agendo sulla 
comunità e sulla cittadinanza grazie al potere generativo e trasformativo delle storie.   

Complessivamente sono stati realizzati 2 video spot, 10 videoracconti con protagonisti 33 volontari, 10 
servizi fotografici, 10 video reel, 1 virtual tour per la fruizione della campagna tramite visori in realtà 
aumentata, 2 comunicati stampa, oltre a numerose notizie e avvisi sul sito del CSV e tramite la 
newsletter periodica. Alla campagna è stato dedicato anche il calendario del volontariato 2026. Inoltre, 
nel corso del meeting del volontariato casertano del 18 dicembre 2025 è stato presentato un 
videomessaggio connesso alla campagna, con protagonista Massimiliano Rosolino in qualità di 
testimonial.  

I contenuti prodotti sono raccolti e resi disponibili sulla Landing page dedicata alla campagna 
(https://csvassovoce.it/ri-generiamo-il-bene/ ) e diffusi attraverso i canali social del CSV. 

 

 

 

AREA DI RIFERIMENTO INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE 
NUMERO SERVIZI EROGATI  13 
NUMERO ETS FRUITORI DEI SERVIZI* 102* 

DI CUI SUDDIVISIONE PER QUALIFICA GIURIDICA   
DI CUI ODV 50 
DI CUI APS 35 

DI CUI ETS DIVERSO DA APS E ODV 7 

DI CUI SUDDIVISIONE PER APPARTENENZA A BASE 
SOCIALE   

DI CUI SOCI DEL CSV 36 
DI CUI NON SOCI DEL CSV 56 

    
NUMERO PERSONE FISICHE FRUITRICI DI SERVIZI utenza diffusa** 

DI CUI VOLONTARI - 

  
*di cui 10 aspiranti ETS: Organizzazioni che si avvalgono di volontari e che intendono assumere la qualifica 
di Ente del Terzo Settore, con sede legale ed operatività prevalente in provincia di Caserta 
**per i servizi di informazione 

 

  

10 video racconti, 10 video verticali in formato “reels”, 2 spot video, 10 servizi fotografici, 2 comunicati 
stampa, 1 virtual tour, 1 landing page dedicata, 1 testimonial, 33 volontari coinvolti 

https://csvassovoce.it/ri-generiamo-il-bene/
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5.9 AREA RICERCA E DOCUMENTAZIONE 

MAPPA DEGLI ETS 
Nel corso del 2025, il CSV ha avviato l’implementazione della mappa degli Enti di Terzo Settore operanti 
in provincia di Caserta. Lo strumento, pensato per essere consultabile da un’utenza ampia, consente 
di ricercare informazioni quali denominazione, localizzazione, ambiti di intervento, attività svolte, 
mission e contatti degli ETS. 

La mappa è stata sviluppata grazie all'integrazione tra le potenzialità dell’area riservata 
my.csvassovoce.it, il patrimonio informativo raccolto dagli operatori del CSV attraverso il gestionale 
interno e i dati disponibili tramite il RUNTS. 

Nel corso dell’anno si è quindi proceduto con l’implementazione della banca dati del CSV ASSO.VO.CE. 
ETS, mediante l’aggiornamento delle anagrafiche esistenti e la creazione di ulteriori anagrafiche, 
nonché la mappatura delle principali caratteristiche degli ETS del territorio. La mappa è quindi stata 
pubblicata online e pubblicizzata attraverso i canali di comunicazione del CSV. 

L’attività è funzionale non solo ad arricchire la conoscenza sugli ETS della provincia di Caserta, ma 
anche all’attivazione di percorsi di conoscenza e collaborazione tra gli ETS del territorio. 

La Mappa degli ETS è liberamente accessibile previa registrazione a my.csvassovoce.it 

 

CASSETTA DEGLI ATTREZZI 
La Cassetta degli attrezzi rappresenta una banca delle conoscenze relative al mondo del Volontariato e 
del terzo settore, che il CSV ha attivato nel 2022, per andare incontro a specifici bisogni conoscitivi dei 
volontari e degli ETS. Si tratta di uno spazio virtuale che mette a sistema un ampio ventaglio di materiali 
e documenti utili quali la normativa di settore, guide e vademecum, report di ricerca realizzati nelle 
precedenti annualità.  

Nel corso dell’anno la Cassetta degli Attrezzi è stata arricchita con nuovi contenuti generati nell’ambito 
delle attività di consulenza, accompagnamento e formazione promosse dal CSV, rendendoli fruibili a 
un pubblico più ampio di volontari e cittadini. Inoltre, sono state prodotte e condivise schede di 
approfondimento, con dati e documenti utili all’analisi del contesto territoriale, strumenti fondamentali 
anche per supportare gli ETS nella redazione di richieste di finanziamento verso enti pubblici e privati. 

La cassetta degli attrezzi è fruibile direttamente online  in una sezione dedicata del sito web istituzionale 
con materiali scaricabili “on demand”. 

La cassetta degli attrezzi è accessibile dal seguente link https://csvassovoce.it/risorse-utili/  

 

BENI CONFISCATI BENI LIBERATI BENI COMUNI 
L'azione si è posta l’obiettivo strategico di sostenere il lavoro di rete degli ETS tra loro e con gli altri 
soggetti della comunità locale per la cura dei beni comuni; beni comuni intesi sia come beni confiscati 
(liberati dalla camorra), che come beni immobili pubblici (liberati dall’incuria e dal degrado) che 
vengono restituiti alla comunità, grazie all’impegno dei volontari e degli ETS del territorio; beni comuni, 
in quanto luoghi di attività di interesse generale e di impegno civile, in cui l’utilità sociale è l’orizzonte di 
senso delle prassi che li abitano e danno vita, e dove la comunità tutta (e in primis il Volontariato) trova 
un proprio spazio di espressione e condivisione di legami. 

https://csvassovoce.it/risorse-utili/
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Anche nell’annualità 2025 il CSV Caserta ha rinnovato l’impegno caratterizzante sul tema mettendo a 
disposizione degli ETS e dei volontari conoscenze, competenze, buone pratiche e strumenti operativi 
che agevolino percorsi di riuso sociale. 

Le azioni sono state portate avanti con l’intento di sperimentare un nuovo modello culturale e operativo 
per la crescita sociale e culturale del territorio, andando nella direzione di promuovere una comunità 
di pratiche sul tema che possa coinvolgere nelle successive fasi di avanzamento anche altri CSV 
d’Italia impegnati sul tema. 

Nel corso del 2025 sono state realizzate le seguenti attività: 

• Consulenze individuali su beni confiscati e beni comuni: Attività di informazione e 
accompagnamento all’avvio o al consolidamento di esperienze di riuso sociale di beni confiscati 
e beni immobili pubblici, in un’ottica di gestione condivisa dei beni comuni 

• Raccolta e messa in rete di materiali e buone pratiche: Sistematizzazione e diffusione di 
documenti, informazioni e progetti esemplari, anche attraverso la Cassetta degli attrezzi del CSV. 

• Percorso formativo sull’uso dei beni comuni: Un ciclo di seminari on-line, strutturati in più 
incontri per un totale di 25 ore, che hanno mirato ad approfondire: 

• normativa di riferimento e analisi del patrimonio beni confiscati e dei beni immobili pubblici 
• modalità di affidamento dei beni confiscati/beni comuni, con un particolare focus sugli 

strumenti della co-programmazione e della co-progettazione, e del regolamento per 
l’amministrazione condivisa dei beni comuni 

• uso sui beni confiscati e dei beni comuni: dall’analisi dei bisogni alla definizione di progetti 
di riuso sociale 

• rendicontazione sociale delle attività, monitoraggio e valutazione dell’impatto sociale. 

Il CSV Caserta, sulla base di un bisogno comunemente riscontrato anche dagli altri CSV della 
Campania ha esteso quest’ultima attività ai volontari operativi nelle altre province campane nel 
rispetto dei principi di universalità, integrazione ed economicità dei servizi offerti. L’attività è stata 
pubblicizzata attraverso la diffusione di apposita call sui siti istituzionali sia del CSV Caserta che degli 
altri CSV della Campania. Complessivamente hanno partecipato al Percorso Formativo 16 volontari. 

Inoltre, il CSV Caserta ha partecipato all’implementazione della community sui beni confiscati e sui 
beni comuni attivata da CSVnet. 

1 percorso formativo della durata di 25 ore  
1 gruppo di lavoro attivato con CSVnet, CSV Foggia, CSV Bari e CSV Palermo sul tema 
6 percorsi consulenziali  
15 ETS complessivamente coinvolti 
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AREA DI RIFERIMENTO RICERCA E DOCUMENTAZIONE 
NUMERO SERVIZI EROGATI  6 
NUMERO ETS FRUITORI DEI SERVIZI 15 

DI CUI SUDDIVISIONE PER QUALIFICA GIURIDICA   
DI CUI ODV 8 
DI CUI APS 5 

DI CUI ETS DIVERSO DA APS E ODV 2 

DI CUI SUDDIVISIONE PER APPARTENENZA A BASE SOCIALE   

DI CUI SOCI DEL CSV 4 
DI CUI NON SOCI DEL CSV 11 

NUMERO PERSONE FISICHE FRUITRICI DI SERVIZI utenza diffusa* 
DI CUI VOLONTARI 16 

 

* i servizi di ricerca e documentazione sono rivolti ad un’utenza diffusa, i dati relativi al corso di 
formazione e alle attività di consulenza relative ai beni comuni sono riportati nelle rispettive aree di 
riferimento. 
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5.10 AREA SUPPORTO TECNICO-LOGISTICO 
Il CSV ASSO.VO.CE. ETS facilita e promuove l’operatività dei volontari, attraverso la messa a 
disposizione temporanea di spazi, strumenti ed attrezzature. 

 

SERVIZI DI SUPPORTO TECNICO-LOGISTICO 
Il CSV ASSO.VO.CE. ETS ha messo a disposizione ed erogato servizi in risposta alle esigenze logistiche 
e strumentali degli ETS nell’organizzazione delle proprie attività di Volontariato.  

Spazi per i volontari 
Sono stati messi a disposizione di volontari ed Ets sale attrezzate per incontri, convegni, seminari, corsi 
di formazione: presso la sede operativa di Maddaloni (concessa in comodato d’uso gratuito ad 
ASSO.VO.CE. ETS da RFI); presso lo sportello territoriale del CSV nell’Agro-aversano (in comodato d’uso 
gratuito da RFI). 

12 richieste di utilizzo spazi 

Prestito attrezzature 
Prestito di breve durata di attrezzature utili allo svolgimento di attività di Volontariato quali 
Videoproiettore e telo, Fotocamera e videocamera digitale, Impianto audio portatile (Cassa e 
microfono), Pc portatile, Gazebo. 

46 prestiti di attrezzature 

Mezzi di trasporto  
ASSO.VO.CE. ETS ha messo a disposizione degli ETS mezzi di trasporto (noleggiati da terzi) per 
consentire spostamenti nell’ambito delle proprie attività o per specifiche iniziative di Volontariato nel 
raggio di 70 km, in particolare furgone con autista e bus fino a 50 posti. 

32 mezzi di trasporto, noleggiati da terzi, messi a disposizione degli ETS 

Copie e stampe 
ASSO.VO.CE. ETS ha garantito un servizio di copia e stampa digitale, per documenti utili alla gestione 
dell’Ets o per materiale informativo utile per la promozione del Volontariato. In particolare, è stato 
possibile richiedere ogni mese: 100 copie e stampe A4 in B/N, 50 stampe a colori A3 e 70 stampe a 
colori A4. 

339 servizi di copie e stampe erogati 

I servizi sono stati erogati a un totale di 115 diversi ETS. 

 

 

VERIF!CO 
Il CSV ASSO.VO.CE. ETS sostiene la trasformazione digitale degli Ets anche attraverso la diffusione di 
strumenti e applicazioni di semplice e immediato utilizzo, fortemente connessi con la gestione 
amministrativa e organizzativa dell’ente.  
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Nel 2025 è stata rinnovata l’adesione al Progetto Verif!co - Gli strumenti digitali del Terzo Settore 
promosso da CSVnet all’interno dell’area “digitalizzazione” con riferimento ai servizi menzionati nel 
Codice del terzo settore per le attività dei CSV italiani (ex Art 63 c.2).  

Nell’ambito di tale progettualità nazionale, nativa del sistema dei CSV, ASSO.VO.CE. ETS ha garantito 
agli ETS della provincia di Caserta interessati, l’attivazione o il rinnovo di Verif!co Mini, soluzione digitale 
per la gestione contabile e amministrativa di un ETS. ASSO.VO.CE. ETS, inoltre, ha garantito un supporto 
informativo per l’attivazione degli ambienti di lavoro.  

Inoltre, è stata avviata la promozione e informazione rispetto alla versione gratuita di Verif!co, 
denominata Freemium, utile a rafforzare più diffusamente i processi di trasformazione digitale e 
capacitazione gestionale degli Ets, in particolare quelli più piccoli. 

Nel corso dell’anno sono stati attivati o rinnovati 25 ambienti di lavoro a beneficio di ETS della provincia 
di Caserta.  

25 accessi al servizio informativo  
25 ambienti attivati e/o rinnovati 
25 ETS totali coinvolti  

 

 

 

 

AREA DI RIFERIMENTO SUPPORTO TECNICO LOGISTICO 
NUMERO SERVIZI EROGATI  6 
NUMERO ETS FRUITORI DEI SERVIZI* 127* 

DI CUI SUDDIVISIONE PER QUALIFICA GIURIDICA   
DI CUI ODV 65 
DI CUI APS 46 

DI CUI ETS DIVERSO DA APS E ODV 5 

DI CUI SUDDIVISIONE PER APPARTENENZA A BASE SOCIALE   

DI CUI SOCI DEL CSV 34 
DI CUI NON SOCI DEL CSV 86 

    
NUMERO PERSONE FISICHE FRUITRICI DI SERVIZI - 

DI CUI VOLONTARI - 

  
*di cui 7 aspiranti ETS: Organizzazioni che si avvalgono di volontari e che intendono assumere la qualifica di 
Ente del Terzo Settore, con sede legale ed operatività prevalente in provincia di Caserta 
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5.11 IL MONITORAGGIO, LA VERIFICA E LA VALUTAZIONE 
ASSO.VO.CE. ETS si impegna a garantire servizi in grado di generare significativi vantaggi per la sua 
utenza ed adotta un sistema di monitoraggio e valutazione in funzione del miglioramento continuo in 
relazione ai bisogni degli utenti e alla qualità della propria attività. 

Tutti i servizi sono sottoposti ad un continuo monitoraggio facilitato dall’utilizzo di un sistema gestionale 
interno (Gestionale CSV Caserta) nel quale vengono registrati ed archiviati i dati relativi ai servizi erogati. 

Il CSV ASSO.VO.CE. ETS raccoglie il grado di soddisfazione degli utenti rispetto ai servizi di formazione 
e consulenza. Notevole importanza riveste l’autovalutazione per mezzo di costanti riunioni dello staff al 
fine di monitorare che le attività siano compiute nel rispetto della normativa di settore, dei regolamenti 
e procedure interne. Vengono, inoltre, elaborati dei report per area di intervento in cui si espongono i 
dati quantitativi e qualitativi più significativi delle erogazioni che diventano una delle fonti informative 
per la redazione del bilancio sociale. La rendicontazione delle attività, dunque, la verifica dei risultati 
ottenuti è la premessa per la valutazione dei servizi e della successiva programmazione.  
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6. SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA 
La situazione economica, patrimoniale e finanziaria del CSV AssoVoCe è rappresentata nella sua 
interezza nel bilancio di esercizio che si compone dello Stato Patrimoniale, del Rendiconto Gestionale 
e della Relazione di missione. A tale documento si rimanda per una lettura esaustiva di tali informazioni. 
Questa sezione del bilancio sociale intende fornire un quadro generale della dimensione economica 
dell’Ente. 

6.1 PROVENTI 
II proventi e ricavi da attività di interesse generale, riferibili esclusivamente alle funzioni di Centro di 
Servizio per il Volontariato, sono iscritti tra le componenti positive del rendiconto gestionale per 
complessivi € 595.247,51 

A) RICAVI, RENDITE E PROVENTI DA ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE ESERCIZIO 2025 

1) Proventi da quote associative e apporti dei fondatori €2.550,00 

6) Contributi da soggetti privati €558.781,12  

6.1) Contributi FUN ex art. 62 D.Lgs 117/2017 €557.951,12  

9) Proventi da contratti con enti pubblici €32.670,00 

10) Altri ricavi, rendite e proventi €1.246,39 

Totale A) €595.247,51 

I contributi di cui all’art. 62 del Decreto legislativo n. 117/2017 per l’anno 2025 ammontano ad euro 
431.259,24. Di seguito un breve prospetto di riepilogo che “ricostruisce” il valore di competenza inserito 
in bilancio 

DA CONTRIBUTI FUN (ART. 62 D.LGS. N. 117/2017) SALDO AL 
31/12/2025 

SALDO AL 
31/12/2024 

VARIAZIONE 

1.1.1) Attribuzioni su anno corrente servizi €431.259,24 €458.052,47 € 
(26.793,23) 

1.1.2) residui liberi da esercizi precedenti €93.406,00 €113.010,00 € 
(19.604,00) 

1.1.3) residui vincolati da esercizi precedenti €56.845,45 €74.401,93 € 
(17.556,48) 

(-) Contributi utilizzati per l'acquisto di beni in C/ 
Capitale 

€(1.000,67) €(7.869,61) €6.868,94 

Contributi in C/Capitale quota anno corrente €5.982,89 €13.242,44 € (7.259,55) 
(-) Rettifiche per residui finali vincolati per 
completamento azioni 

€(28.541,79) €(56.845,46) € 28.303,67 

TOTALE € 557.951,12 € 593.991,77 € 
(36.040,65) 

 

6.2 ONERI 
Gli oneri di competenza registrati nel corso dell’esercizio 2025 si riferiscono alle attività di interesse 
generale svolte durante l’esercizio ed interamente riferibili alle funzioni di CSV, non avendo svolto 
durante l’esercizio attività istituzionali diverse. Tali oneri sono iscritti tra gli oneri del rendiconto 
riclassificato B) per complessivi € 359.089,86 
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Ad essi si aggiungono € €149.162,72 di oneri di supporto generale riferibili all’attività di direzione e di 
conduzione dell’Ente che garantisce il permanere delle condizioni organizzative di base che ne 
determinano il divenire. 

 

ONERI E COSTI BUDGET 
FUN 2025 

CONSUNTIVO 
FUN 2025 
(INVESTIMENTI) 

DIFFERENZ
A 

BUDGET 
DIVERSO 
DA FUN 
2025 

CONSUNTIVO 
DIVERSO DA 
FUN 2025 

DIFFERENZA 

A) Costi e oneri da 
attività di interesse 

generale 

      

1) Oneri da Funzioni 
CSV 

      

1.1) Promozione, 
Orientamento e 

Animazione 
€ 199.044,07 € 124.067,45 € 74.976,62 € 33.300,00 € 33.500,00 -€ 200,00 

1.2) Consulenza, 
assistenza e 

accompagnamento 
€ 57.644,00 € 50.537,58 € 7.106,42 € - 

€ - € - 

1.3) Formazione € 40.343,89 € 35.260,22 € 5.083,67 € - € - € - 

1.4) Informazione e 
comunicazione € 49.486,00 € 47.330,46 € 2.155,54 € - € - € - 

1.5) Ricerca e 
Documentazione € 23.981,50 € 20.520,15 € 3.461,35 € - € - € - 

1.6) Supporto 
Tecnico-Logistico € 50.150,00 € 47.874,00 € 2.276,00 € - € - € - 

Totale 1) Oneri da 
funzioni CSV € 420.649,46 € 325.589,86 € 95.059,60 € 33.300,00 € 33.500,00 -€ 200,00 

2) Oneri da Altre 
attività di interesse 

generale 

€ - € - € - € - € - € - 

Totale 2) Oneri da 
Altre attività di 

interesse generale 

€ - € - € - € - € - € - 

Totale A) € 420.649,46 € 325.589,86 € 95.059,60 € 33.300,00 € 33.500,00 -€ 200,00 

B) Costi e oneri da 
attività diverse 

€ - € - € - € - € - € - 

Totale B) € - € - € - € - € - € - 

C) Costi e oneri da 
attività di raccolta 

fondi 

€ - € - € - € - € - € - 

Totale C) € - € - € - € - € - € - 

D) Costi e oneri da 
attività 

finanziarie e 
patrimoniali 

€ - € - € - € - € - € - 

1) Su rapporti bancari € - € - € - € - € - € - 

Totale D) € - € - € - € - € - € - 

E) Costi e oneri di 
supporto generale 

€ - € - € - € - € - € - 

1) Materie prime, 
sussidiarie, di 

consumo e di merci 
7.680,24 € 8.860,95 € -€ 1.180,71 

€ - € - € - 

2) Servizi 67.070,00 € 56.732,53 € € 10.337,47 € - € - € - 
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3) Godimento beni di 
terzi 14.596,00 € 13.694,28 € € 901,72 € - € - € - 

4) Personale 54.005,00 € 55.546,76 € -€ 1.541,76 € - € - € - 

5) Ammortamenti 1.200,00 € € - € 1.200,00 € - € - € - 

7) Altri oneri 16.310,00 € 14.328,12 € € 1.981,88 € - € - € - 

6) Accantonamenti 
per rischi ed Oneri 

€ - € - € - € - € - € - 

Totale E) 160.861,24 € 149.162,64 € 11.698,60 €  € - € - € - 

TOTALE ONERI E 
COSTI € 581.510,70 € 474.752,50 € 106.758,20 € 33.300,00 € 33.500,00 -€ 200,00 

 

RISULTATO GESTIONALE DELL’ESERCIZIO 

Il Rendiconto gestionale relativo all’esercizio sociale 2025 evidenzia un avanzo di gestione pari ad € 
82.012,71  

Tale risultato dell’esercizio è composto dalla somma algebrica di due distinte gestioni (ai sensi dell’art. 
62, comma 12, del Codice del Terzo Settore): 

• gestione del FUN 

• gestione delle risorse diverse dal FUN (c.d. extra-FUN). 

La gestione del FUN, per la sua natura di finanziamento vincolato per legge alle attività del CSV, non è 
nella libera disponibilità dell’Ente, e pertanto, a seguito dell’approvazione del bilancio il suo specifico 
risultato di gestione è stato portato ad incremento del Fondo risorse in attesa di destinazione FUN (voce 
A II 3.1).  

Per il dettaglio della gestione FUN ed extra-FUN si veda il rendiconto riclassificato B. 

Ciò premesso, il risultato d’esercizio è stato destinato come di seguito descritto: 

• Destinazione dell’avanzo di gestione risorse proprie pari ad €.3.136,03 ad incremento della Riserva 
avanzo di gestione. 

• Destinazione dell’avanzo di gestione FUN pari ad €. 78.876,68 ad incremento del Fondo risorse in 
attesa di destinazione FUN.  

Gli amministratori non hanno segnalato criticità nella gestione. 

 

 

6.3 SITUAZIONE PATRIMONIALE 

Lo stato patrimoniale riporta in dettaglio il complesso delle attività e delle passività al 31 dicembre 
2025 con l’esplicitazione del valore delle componenti patrimoniali finanziarie in ordine di liquidità e di 
esigibilità. La situazione patrimoniale del CSV AssoVoCe al 31/12 evidenzia un quadro di equilibrio. 

STATO PATRIMONIALE 

ATTIVO ANNO 2025 

A) QUOTE ASSOCIATIVE ANCORA DA VERSARE 
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B) IMMOBILIZZAZIONI 
 

I Immobilizzazioni immateriali € 976,00 

II Immobilizzazioni materiali € 8.060,14 

III Immobilizzazioni finanziarie 
 

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (B) € 9.036,14 
  

C) ATTIVO CIRCOLANTE 
 

I Rimanenze € 570,35 

II Crediti 
 

3) Verso enti pubblici € 14.086,03 

9) crediti tributari € 64,84 

12) Verso Altri € 5.092,81 

Totale crediti € 19.243,68 

III Attività finanziarie non immobilizzate 
 

IV Disponibilità liquide 
 

1) Depositi bancari e postali € 505.916,27 

3) Denaro e valori in cassa € 220,68 

Totale disponibilità liquide € 506.136,95 

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE (C) € 525.950,98 
  

D) RATEI E RISCONTI ATTIVI € 3.569,06 

TOTALE ATTIVO € 538.556,426 

 

PASSIVO ANNO 2024 

A) PATRIMONIO NETTO 
 

I Fondo di dotazione dell'Ente €1.900,00  

II Patrimonio vincolato € 237.484,81 

III Patrimonio libero dell'Ente € 33.852,74 

IV avanzo/disavanzo d’esercizio € 82.012,71 

Avanzo/disavanzo d’esercizio FUN € 78.876,68 

Avanzo/disavanzo d’esercizio Risorse proprie € 3.136,03 

TOTALE PATRIMONIO NETTO (A) € 359.422,44 
  

B) FONDI PER RISCHI ED ONERI FUTURI 
 

I Fondi per rischi ed oneri 
 

3) altri € 28.541,79 

3.1) Fondo per Completamento azioni FUN € 28.541,79 

3.2) Fondo Rischi ed oneri futuri FUN 
 

3.3) Altri fondi 
 

TOTALE FONDI PER RISCHI ED ONERI FUTURI (B) € 28.541,79 
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C) FONDO TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO €  88.957,98 
  

D) DEBITI 
 

1) Debiti verso banche € -    

7) debiti verso fornitori € 24.391,33 

9) debiti tributari € 6.700,12 

10) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza 
sociale 

€  9.304,76 

11) debiti verso dipendenti e collaboratori € 10.581,00 

12) Altri debiti € 1.722,24 

TOTALE DEBITI (D) € 52.699,45 
  

E) RATEI E RISCONTI PASSIVI € 9.061,36 

1) Risconti passivi per contributi pluriennali FUN € 9.036,16 

2) Altri ratei e risconti passivi € 25,20 

TOTALE PASSIVO € 538.683,02 
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7. ALTRE INFORMAZIONI 
OBIETTIVI DI SVILUPPO SOSTENIBILE 
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8. MONITORAGGIO SVOLTO DALL’ORGANO DI 
CONTROLLO 
L’Organo di Controllo, così come previsto sia dal comma 7 dell’articolo 30 del D. Lgs. 117/2017 che dalla 
sezione 8 del paragrafo 6 delle linee guida sul bilancio sociale (DM 04/07/2019), ha monitorato: 

• lo svolgimento in via esclusiva o quantomeno prevalente delle attività di interesse generale previste 
dall’articolo 5 del CTS per finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale; 

• il perseguimento dell’assenza dello scopo di lucro attraverso la destinazione del patrimonio, 
comprensivo di tutte le sue componenti, per lo svolgimento dell’attività statutaria, l’osservanza del 
divieto di distribuzione anche indiretta di utili, avanzi di gestione, fondi e riserve. 

Il Bilancio Sociale è redatto, ad avviso del collegio, in conformità alle linee guida di cui all’art.14, co. 1 
del CTS adottate con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali del 4 luglio 2019. 

La relazione integrale dell’Organo di Controllo è allegata al Bilancio Consuntivo 2025. 
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